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IL NORD EST 
BOCCIA FORMIGONI

COLOGNO MONZESE
ELEZIONI REGIONALI DEL 03/04/2005

PUBBLICITA’
GB TRASLOCHI

A Cologno, Sesto e Cinisello, 
il Centro Sinistra fa il pieno dei voti

l Nord Milano boccia ineso-
rabilmente Formigoni e la

sua politica. I cittadini dei comu-
ni dell'Hinterland, Nord-Est, e
cioè Cologno, Sesto e Cinisello,
che una volta costituita la pro-
vincia di Monza, resteranno i co-
muni più popolosi e influenti
della provincia milanese, hanno
con il proprio voto bocciato ine-
sorabilmente  Formigoni e la sua
politica.
A Sesto San Giovanni, Formigoni
ha racimolato soltanto il  40,11%
dei voti.
Sarfatti ha invece ottenuto il

57,12%
A Cinisello  Balsamo, Formigoni
si deve accontentare di un mise-
ro 39,80%, contro il  57,30%  di
Sarfatti.
E la sconfitta di Formigoni, con-
tinua a Cologno Monzese, dove
l'Unione di Sarfatti ha ottenuto il
51,44 % dei voti, contro un delu-
dente 45,49% di Formigoni.
“ Un grande risultato, ha detto il
sindaco di Cologno Monzese,
Mario Soldano - una grande af-
fermazione del centro sinistra
anche in Lombardia, nonostante
la vittoria di Formigoni. Gli elet-

tori con il loro voto hanno volu-
to dare un segnale forte di cam-
biamento, di cui sarà bene non
ignorare il messaggio né a destra
né a sinistra.
Il risultato di Cologno, - continua
Soldano - è doppiamente positi-
vo, sia perché a Cologno il Cen-
tro Sinistra ha ampiamente pre-
valso sulle forze di Centro Destra
e sia per la bella affermazione
della lista Uniti Nell'Ulivo, che
con il 29,05% di consensi dimo-
stra anche qui che gli elettori ap-
prezzano ogni segnale di unità e
di concreta prospettiva politica.”

I

Sezioni Scrutinate 40 su 40
Ultimo aggiornamento ore 23.05.29 di lunedì 4 aprile 2005

CANDIDATO
PRESIDENTE

RICCARDO SARFATTI
Voti validi: 12.652

51,44% 

ROBERTO FORMIGONI
Voti validi: 11.188

45,49%

GIANMARIO INVERNIZZI
Voti validi: 706

2,87%

MARCO MARSILI
Voti validi: 49

0,20%

TOTALE VOTI ESPRESSI 20.952

LISTE
COLLEGATE

VERDI PER LA PACE 
COMUNISTI ITALIANI 

PENSIONATI
ITALIA DEI VALORI CON DI PIETRO
UNITI NELL’ULIVO PER SARFATTI

PARTITO COMUNISTA RIFONDAZIONE

ALLEANZA NAZIONALE 
PARTITO SOCIALISTA NUOVO PSI

LEGA NORD
UDC

POLO LAICO
FORZA ITALIA

PENSIONI & LAVORO
LEGA PADANA LOMBARDIA

ALTERNATIVA SOCIALE

LIBERAL DEMOCRATICI

VOTI

921
1.079

503
344

6.086
1.536

1.775
370

1.328
1.086

172
5.147

139
194
239

33

%

4,40
5,51
2,40
1,64

29,05
7,33

8,47
1,77
6,34
5,18
0,82

24,57

0,66
0,93
1,14

0,16



a ricorrenza del 60° della Liberazione d'Italia dal nazifascismo
è occasione non solo per rinnovare il ricordo di quanti, con il

loro sacrificio umano, hanno contribuito a darci istituzioni libere e
democratiche, ma rappresenta anche un momento per riaffermare
e consolidare i valori alla base della nostra Costituzione.
Soprattutto oggi, in presenza di campagne revisionistiche di dele-
gittimazione della Resistenza come momento fondante della no-
stra democrazia e di attacchi alla Costituzione e all'unità nazionale,
attraverso una revisione costituzionale portata avanti solo nell'otti-
ca di una maggioranza di governo.
Sono in questo senso illuminanti le parole pronunciate dal Presi-
dente della Corte Costituzionale, Gustavo Zagrebelsky: “non c'è
Costituzione se la sua base di consenso non trascende le divisioni della po-
litica comune, non trascende cioè, innanzitutto, la divisione maggioranza-
opposizione. Una Costituzione del Governo non è una Costituzione perché
non ne ha la legittimazione necessaria”.
La nostra Costituzione è stata legittimata da una lotta corale del po-
polo italiano ed è perciò inscindibile il nesso con il 25 Aprile e con
i valori ad esso sottesi.
La memoria di quegli avvenimenti, ed in quest'ottica il ricordo del-
le vittime colognesi della deportazione, vuole perciò testimoniare
la volontà di continuare a riconoscersi nei fondamenti della nostra
Costituzione che ha garantito più di 50 anni di convivenza demo-
cratica e civile e che, soprattutto, ci ha reso consapevoli che la ga-
ranzia dei valori della libertà, della democrazia e della pace, passa
attraverso la condivisione dei grandi principi che ispirarono i nostri
padri costituenti.

La morte di Giovanni Paolo II, oltre ad addolorarci profondamente,
interroga le nostre coscienze e ci induce ad una riflessione sui gran-
di cambiamenti del mondo.
Giovanni Paolo II è stato un Papa che ha lasciato un segno indele-
bile sul nostro tempo, un protagonista vero della storia del mondo
degli ultimi trent'anni, che ha saputo trasmettere a tutti, credenti e
non credenti, valori importanti come quelli della pace e del dialo-
go fra culture e religioni diverse.
La sua scomparsa rappresenta una grave perdita per l'intera umani-
tà: con Lui il mondo perde un uomo buono ed un grande Pontefice,
ma soprattutto perde una forte voce di condanna della guerra e di
denuncia della disuguaglianza fra paesi ricchi e paesi poveri.

l’editoriale
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L

Il Sindaco
Mario Soldano

NEL 60O DELLA LIBERAZIONE

GIOVANNI PAOLO II
UN GRANDE PROTAGONISTA DEL NOSTRO TEMPO
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in primo piano

on il ciclo di incontri intitola-
to La resistenza della memo-

ria si va realizzando un percorso at-
traverso il quale la città di Cologno
intende ricostruire un pezzo della
sua storia durante la Seconda
guerra mondiale ed in particolare
durante l'occupazione nazifascista
e la Resistenza. Gli incontri iniziati
lo scorso 26 gennaio con la proie-
zione del film Rosenstrasse, avran-
no come prossime tappe l'allesti-
mento di una mostra, dal 14 al 25
aprile, e la sera del 15 aprile, allor-
quando si ricorderà la deportazio-
ne nei lager nazisti che toccò diret-
tamente la nostra città. Si è inteso
così unire la storia locale e la storia
nazionale ed internazionale, evi-
denziando come la storia con la S
maiuscola sia certo costituita di
grandi nomi e di grandi eventi, ma
si costituisca anche, e forse soprat-
tutto, attraverso le storie degli indi-
vidui, attraverso i loro volti, i loro
nomi, le loro azioni e le loro scelte,
attraverso la loro vita e, spesso
purtroppo, attraverso la loro morte.
Ricostruiremo perciò la deporta-
zione che nel 1944 subirono nove
abitanti di Cologno mediante i do-
cumenti e le testimonianze che li
riguardano, raccolti grazie alla ri-
cerca che da molti anni conduce
Giuseppe Valota, presidente del-
l'A.N.E.D. (l'Associazione ex depor-
tati) di Sesto San Giovanni. 
La deportazione di questi uomini
si inquadra nella politica di an-
nientamento perseguita dal nazi-

smo verso tutti coloro che non ri-
entravano nel folle modello di uo-
mo e di stato voluto da Hitler e ap-
poggiato dal suo alleato Mussoli-
ni. L'idea, infondata e delirante, di
una presunta razza ariana portò al
progetto di sterminare il popolo
ebraico, con una decisione unica
nella storia dell'umanità: quella di
cancellare un popolo in quanto ta-
le, non lasciandone traccia. Sei mi-
lioni furono gli ebrei sterminati.
Presupposti razziali sono alla base
anche dello sterminio degli zingari,
e oltre 500.000 zingari vennero uc-
cisi nei lager. Ma lo sterminio nazi-
sta fu rivolto anche contro gli omo-
sessuali, i testimoni di Geova, gli
apolidi, i disabili, quelli che il nazi-
smo chiamava gli “uomini-zavor-
ra”, da eliminare per mantenere la
“purezza della razza” e un modello
di stato fondato sull'obbedienza
cieca, l'asservimento, la negazione
di qualsiasi libertà. Coloro che si
opposero a questa folle politica
condivisa dal fascismo e fatta pro-
pria dalla Repubblica di Salò, colo-
ro che dissero NO, gli oppositori
politici, vennero a loro volta depor-
tati, in vista dell'annientamento. 
Dodici milioni furono i morti nei
lager. In Italia, la deportazione co-
involse oltre 44.000 persone: ne
sopravvissero circa 2.000. Più di
8.000 deportati italiani furono
ebrei, uomini, donne, bambini, an-
ziani, ricercati, braccati, catturati
non solo dai nazisti, ma anche dai
fascisti italiani e poi consegnati al-

le SS e destinati ai campi di ster-
minio e ai forni crematori. Gli altri
36.000 italiani deportati furono i
prigionieri politici già rinchiusi
nelle carceri fasciste, i partigiani
che combattevano in montagna e
nella guerriglia, le staffette parti-
giane, coloro che aderivano alla
Resistenza, i rastrellati per rappre-
saglia, i soldati che, dopo l'8 set-
tembre, rifiutarono di giurare fe-
deltà alla Germania di Hitler e alla
Repubblica sociale di Mussolini.
Un momento particolare della Re-
sistenza italiana fu quello degli
scioperi nelle fabbriche, che nel
1943 e, soprattutto, nel 1944, coin-
volsero migliaia di lavoratori, con
la più alta adesione in Europa, in
un segnale così massiccio di oppo-
sizione al nazifascismo e alla guer-
ra che scatenò la repressione di
nazisti e repubblichini, già feroce-
mente accaniti nella deportazione
razziale e politica del nostro paese. 
Dopo aver ricordato la deportazio-
ne ebraica, attraverso la testimo-
nianza di Giuseppe Laras, la cui
madre e la cui nonna vennero uc-
cise nel lager di Ravensbrück, e la
deportazione politica, attraverso
Giovanna Massariello, figlia di una
donna deportata a Ravensbrück
per la sua partecipazione alla Resi-
stenza milanese, e dopo aver rico-
struito le vicende della Resistenza
nella zona di Sesto S. Giovanni e
aver ascoltato la testimonianza di
Angelo Signorelli, deportato per
aver partecipato agli scioperi del

1945-2005
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1944 e sopravvissuto a Mauthau-
sen, ci accingiamo a ricordare i de-
portati di Cologno.
Questa nostra memoria, però, non
vuole essere solo una memoria di
archivio, o celebrativa, ma vorreb-
be costituire un passaggio del te-
stimone, una memoria che si fa co-
scienza, un modo attraverso il qua-
le coloro che ascoltano accolgano
il senso di ciò che accadde alle
donne e agli uomini di 60 anni. È
una memoria, la nostra, contro il
nazismo e quello che esso signifi-
cò: discriminazione, offesa, morte
per l'umanità intera, per affermare,
al contrario, la dignità di ogni uo-
mo in quanto tale con gli ideali di
libertà, di uguaglianza, di solida-
rietà. È una memoria, perciò, che
parla al presente e che si fa pre-
sente, avendo ben chiaro il motto
di Quintino Di Vona, partigiano uc-
ciso nel 1944 ad Inzago, il quale di-
ceva che lottare e combattere
non significa odiare. Questo mot-

to ben contrasta la visione mistifi-
catoria della Resistenza che spes-
so purtroppo attualmente viene
diffusa, a vari livelli, e ci dà il sen-
so della lotta allora combattuta:
per i resistenti, infatti, lottare e
combattere non significò odiare, e
i resistenti lottarono per la libertà
di tutti e per la pace di tutti. Dalla
lotta di liberazione che la Resi-
stenza fu viene la Costituzione del
nostro paese, una delle più avan-
zate del mondo nella difesa dei di-
ritti degli uomini e dei cittadini. La
nostra memoria vuole anche esse-
re difesa della nostra Costituzione.
Nella tradizione ebraica si dice
che chi salva una vita salva il
mondo; forse si potrebbe anche
dire che chi distrugge una vita di-
strugge il mondo: noi sappiamo
che dietro gli spaventosi numeri
della deportazione ci sono dei vol-
ti, ci sono dei nomi, ci sono delle
vite, le vite dei deportati e dei loro
famigliari ... vite perdute o per

sempre segnate dal dolore, dall'as-
senza, dalla sofferenza. Attraverso
il nostro ricordo possiamo contri-
buire a combattere la ferita lascia-
ta al mondo da dodici milioni di vi-
te offese e distrutte. I forni crema-
tori furono una brutale ed aberran-
te necessità 'tecnica': eliminare le
migliaia, i milioni di cadaveri che
si accumulavano nei lager, ma fu-
rono anche un modo per eliminare
qualsiasi traccia di quegli uomini,
di quelle donne, di quei bambini.
Ricordare significa opporsi a que-
sto progetto totale di distruzione e
di morte, in nome della vita, della
dignità, della libertà, in senso esi-
stenziale, etico e politico - quella
vita, quella dignità, quella liber-
tà che i morti del nazifascismo ci
invitano ad amare, a coltivare, a
difendere. Per noi, e per tutti.

Patrizia Pozzi - ANED - Milano
Ricercatrice presso l'Università
Statale di Milano
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Giuseppe, ci puoi descrivere la real-
tà di Sesto San Giovanni durante la
Resistenza?
Sesto San Giovanni, città operaia, ne-
gli anni 1943-1945 aveva circa 40.000
abitanti, ma ben 45.000 lavoratori
erano occupati nelle sue fabbriche.
Grandi fabbriche come la Breda
(12.500 lavoratori), la Pirelli (10.500),
la Falck (8.000), Ercole e Magneti Ma-
relli (6.500), e medie e piccole fabbri-
che come Osva, Spadaccini, Sapsa,
Broggi, Gabbioneta, etc. Erano fab-
briche per lo più nate all'inizio del se-
colo: siderurgiche, metalmeccaniche,
elettriche, chimiche, o che produce-
vano manufatti per la vita civile. Al-
l'avvicinarsi della guerra 1940-45 que-
ste fabbriche videro via via trasforma-
re la loro produzione da civile in mili-
tare. 
Qual era la posizione del mondo
operaio di Sesto nei confronti del fa-
scismo?
Il fascismo non attecchì mai piena-
mente nel mondo operaio, tant'è che
dal 1929 al 1939 vi furono ben 10 sen-
tenze di condanna inflitte dal Tribu-
nale Speciale a lavoratori, cittadini,
gruppi clandestini antifascisti, ope-
ranti o collegati a Sesto San Giovan-
ni. Queste condanne coinvolsero ben
103 persone e inoltre, dal 1926 al

1943, otto cittadini di Sesto vennero
condannati al confino. 
Quale fu la reazione dei lavoratori al-
lo scoppio della guerra?
Lo scoppio della seconda guerra
mondiale, accolto generalmente con
stupore e angoscia, creò delle condi-
zioni di vita terribili per i lavoratori e
per le loro famiglie. La guerra signifi-
cò scarsità di cibo, generi alimentari
tesserati, borsa nera, freddo, paura
dei bombardamenti, richiamo al fron-
te di congiunti, tragedie familiari e,
sul piano politico, la recrudescenza
del terrore poliziesco già presente in
fabbrica. 
Ci furono reazioni e proteste a que-
sto stato di cose?
Già nel 1941 e nel 1942 si verificarono
nelle fabbriche di Sesto San Giovanni
brevi cessazioni del lavoro contro la
scarsità di cibo e la mancanza di com-
bustibile per il riscaldamento, cessa-
zioni che in regime fascista e in tem-
po di guerra rappresentavano veri at-
ti di resistenza. Nel dicembre 1942 ol-
tre 300 casalinghe e madri di famiglia
manifestarono davanti al Comune
per reclamare pane e legna e la fine
della guerra. 
Nel 1943 avvengono i primi scioperi.
Puoi descriverceli?
Il 22 marzo 1943 avvenne uno sciope-

ro alla Falck, a seguito di notizie di
scioperi in atto alla Fiat di Torino. Il
23 marzo lo sciopero si estese anche
alla Breda, alla Pirelli, alla Ercole e al-
la Magneti Marelli. Vi furono scontri
tra operai e fascisti e alcuni arresti e
questo aggiunse alla lotta degli scio-
peranti un altro obiettivo: la libera-
zione dei compagni arrestati. 
Lo sciopero del 1943 fu molto impor-
tante per il significato che ebbe.
Puoi parlarcene?
Lo sciopero del 1943 fu il primo gran-
de sciopero sotto il fascismo e nel-
l’Europa occupata ed ebbe un chiaro
significato politico. Gli scioperi politi-
ci di massa cui le fabbriche di Sesto
San Giovanni diedero un contributo
decisivo ebbero il potere non solo di
indebolire la macchina bellica tede-
sca, ma anche di creare e rafforzare lo
spirito di lotta sia degli operai che dei
partigiani. 
Che cosa avvenne con il grande scio-
pero del marzo 1944, sciopero al
quale presero parte anche alcuni la-
voratori di Cologno?
Il grande sciopero del marzo 1944 du-
rò ben otto giorni, dall'1 all'8 marzo, e
bloccò completamente tutte le fab-
briche di Sesto e del Nord Italia, fino
all'Emilia Romagna e alla Toscana. I
nazisti che occupavano il nostro pae-

INTERVISTA A GIUSEPPE VALOTA, PRESIDENTE DELL'A.N.E.D. DI SESTO SAN GIOVANNI,
AUTORE DELLA RICERCA SULLA DEPORTAZIONE NELL'AREA INDUSTRIALE DI SESTO
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se e i fascisti che con loro collabora-
vano non riuscirono ad opporsi. Il se-
condo giorno dello sciopero i nazifa-
scisti occuparono le fabbriche con le
forze armate e invasero la città con
volantini e manifesti di questo teno-
re: «Operai, cosa volete?…Piombo!»
Firmato «La Brigata Nera». I nazisti
pensavano di prendere per fame le
maestranze con le serrate, ma gli
operai resistettero e lo sciopero durò
ben otto giorni. 
Che cosa chiedevano i lavoratori?
I lavoratori italiani del Centro-Nord
capirono una cosa essenziale: la pro-
duzione di armi doveva cessare per-
ché le armi erano la fonte delle loro
disgrazie. Si trattava nella stragrande
maggioranza di operai, di gente che
aveva frequentato a malapena le
scuole elementari ma che aveva capi-
to che cosa vuol dire la parola libertà.
Essi perciò bloccarono la produzione
delle armi perché volevano la fine
della dittatura e della guerra.
Il volantino clandestino dello sciope-
ro, oltre a chiedere latte per i bambi-
ni, gli arretrati promessi per il Natale
del 1943, il pane per i lavoratori, chie-
deva che la guerra finisse e che i te-
deschi si ritirassero dal nostro paese.
Il manifestino terminava con queste
parole «Né un uomo né una macchi-
na per la Germania». 
Quale fu la reazione di nazisti e fa-
scisti?
Già durante lo sciopero, ma soprat-
tutto subito dopo, la rappresaglia na-
zista e fascista si scatenò. Iniziarono
gli arresti, effettuati esclusivamente
dai fascisti, cioè dal regime interno,
dalla Repubblica Sociale Italiana.
Forze come le Brigate Nere, la Legio-
ne autonoma “Muti”, la brigata nera
“Resega”, la “Guardia Nazionale Re-
pubblicana”, le forze di Polizia italia-
na, coadiuvate dagli uffici politici in-
vestigativi, entravano in casa dei la-
voratori di notte, andavano in fabbri-
ca, arrestavano per strada, facevano
rastrellamenti. Le catture riguardaro-
no sia uomini che donne e tutti erano
destinati alla deportazione nei lager
nazisti.
Chi forniva i nomi dei lavoratori da
catturare?
Gli elenchi erano forniti dalle Direzio-
ni Aziendali, sotto la pressione nazi-
sta e fascista. I lavoratori catturati ve-
nivano imprigionati e deportati senza
una sia pur larvata forma di processo.
Quanti furono i lavoratori catturati?
Nell'area industriale di Sesto San
Giovanni, nel solo mese di marzo, fu-
rono arrestatI 220 lavoratori, in tre
ondate successive: la prima il 12, la

seconda il 14 e l'ultima il 28 marzo. In
tutto il Nord Italia furono più di mille
i lavoratori che pagarono con la de-
portazione la scelta di bloccare la
produzione di armi nelle fabbriche.
Che cosa avveniva dopo la cattura?
Dalle loro case i lavoratori erano por-
tati di solito nelle questure, o in ca-
serme, o nei gruppi rionali fascisti.
Poi venivano rinchiusi nelle carceri di
S. Vittore. Da qui, i prigionieri veniva-
no trasferiti in una caserma di Berga-
mo, allora chiamata Umberto I, oggi
caserma Montelungo. Infine, alla sta-
zione ferroviaria di Bergamo i lavora-
tori venivano caricati sui vagoni mer-
ci, rinchiusi in 40-50 per vagone e in-
viati a Mauthausen dopo un viaggio
di tre giorni, in terribili condizioni.
Quanti furono i trasporti che partiro-
no da Bergamo?
Da Bergamo partirono tre trasporti
per Mauthausen: il primo, del 17 mar-
zo, giunse a Mauthausen il 20 marzo
e furono immatricolati 563 deportati.
Il secondo partì il 5 aprile e giunse l'8
(vigilia di Pasqua) a Mauthausen: fu-
rono immatricolati 243 deportati (c'e-
rano anche 36 donne che, per motivi
ignoti, non furono immatricolate e
vennero poi inviate ad Auschwitz). In-
fine, nell'ultimo trasporto giunto a
Mauthausen il 16 aprile, furono im-
matricolate 207 persone. 
Puoi descriverci come è avvenuta e
che risultati ha raggiunto la tua ricer-
ca sulla deportazione? 
Nella ricerca che ho condotto e che è
durata più di 10 anni ho trovato 559
nomi di lavoratori, di cittadini, di per-
sone che per la loro scelta di libertà
hanno pagato molto duramente. Gli
scioperanti furono 370, 111 i deporta-
ti per motivi politici (lavoro clandesti-
no, distribuzione di volantini, falsifi-
cazione di documenti e timbri, aiuto
per l'espatrio degli ebrei verso la Sviz-
zera, raccolta fondi per le famiglie col-
pite dalla deportazione), 22 erano par-
tigiani e gli altri vennero catturati in
azioni di rastrellamento. Attraverso la
mia ricerca ho dato un volto a moltis-
simi di loro, ho ricostruito molte sto-
rie, ho reperito molti documenti, ho
trovato libri matricola, elenchi redatti
dai fascisti e dai nazisti. Ho elaborato
per ciascun deportato delle schede in
cui appaiono i loro dati essenziali, co-
me dati anagrafici, luoghi di lavoro e
mansione prima della deportazione,
le date e le circostanze dell'arresto, le
carceri, i lager dove vennero rinchiusi,
le fonti di tutti i dati e l'eventuale bi-
bliografia che li riguarda. Ho raccolto
le testimonianze dei deportati soprav-
vissuti, sia scritte che orali.

Nella tua ricerca hai anche raccolto
le testimonianze dei familiari dei
deportati?
Sì, ho raccolto le testimonianze dei
familiari sia di deportati morti nei la-
ger sia di quelli che sono ritornati. Le
testimonianze dei familiari da me rac-
colte sono più di 80 e rappresentano
un aspetto nuovo della ricerca sulla
deportazione: descrivono infatti la
tragica realtà dei parenti a cui vengo-
no sottratti i loro cari dei quali, dal
momento della cattura in poi, non si
sa più nulla. Interpellando i familiari
ho anche ritrovato i messaggi che i
catturati destinati alla deportazione
disperatamente cercavano di far per-
venire alle loro famiglie, come bi-
glietti, lettere, brevi messaggi scritti
su foglietti di carta: tutto era utile pur
di lasciare una traccia e questo era il
desiderio di coloro che erano o nelle
carceri, o nelle caserme, o nei vagoni
piombati. Questi messaggi devono
essere considerati come delle reli-
quie, sia per il contesto in cui vengo-
no scritti sia perché sono gli ultimi
segni che molti uomini hanno lascia-
to prima di essere ingoiati nel nulla. 
Quale è stata la sorte dei lavoratori
che hanno pagato cosi duramente la
loro scelta di opporsi alla guerra e
all'occupazione nazifascista?
I lavoratori dell'area industriale di Se-
sto San Giovanni hanno conosciuto
nel loro complesso la realtà di alme-
no 60 lager. I deceduti sono stati 230,
più del 40% del totale dei deportati.
La maggior parte di essi è morta a
Mauthausen e nei suoi sottocampi, in
particolare nel sottocampo di Gusen.
Qual è il significato della tua ricerca
sulla deportazione e sui fatti ad essa
legati e ancora poco conosciuti?
Ho svolto e continuo a svolgere la mia
ricerca perché memoria è conoscenza
e la conoscenza è libertà: per questo
bisogna dare un futuro alla memoria.
Se si conosce si sa, e se si sa si sceglie,
con consapevolezza, senza lasciarsi il-
ludere dalle parole, dalle chiacchiere,
dalle mistificazioni. Vivere senza me-
moria è come vagare in un deserto
senza una bussola: si gira a vuoto e si
corre il rischio di essere preda di im-
broglioni e ciarlatani. Ricordare vuol
dire dare acqua alla pianta della no-
stra vita, individuale e civile, altrimen-
ti rinsecchisce. Siamo noi i padroni del
nostro destino, ma per esserlo davve-
ro dobbiamo avere gli strumenti per
compiere scelte consapevoli: la me-
moria è lo strumento principale delle
nostre scelte e della nostra libertà. 

Intervista di Patrizia Pozzi



el 60° anniversario della Resi-
stenza l'Amministrazione Co-

munale di Cologno Monzese propone
numerose iniziative che oltre a rico-
struire il momento storico da cui è na-
ta la nostra attuale repubblica riporta
alla luce della memoria dei cittadini
colognesi episodi di cui sono prota-
gonisti alcuni concittadini che hanno
pagato con la deportazione e quasi
tutti infine con la vita, la loro parteci-
pazione alla lotta per la democrazia.
Ferdinando Ambiveri, Giuseppe
Bono, Pietro Buratti, Ippolito Bo-
reggio, Giovanni Castoldi, Antonio
Fanzel, Orano Finotti, Marco Loca-
telli, Claudio Orientali. 
Questi sono i loro nomi alcuni sono
rastrellati civili ma la gran parte furo-
no arrestati e deportati nei campi di
concentramento per aver partecipato
agli scioperi del 1943 e del 1944, po-
chi sono tornati e di questi, pochissi-
mi sono sopravvissuti a lungo.
È un piccolo gruppo di persone ma
che fa parte di un grande numero
quello della deportazione operaia
nell'area industriale di Sesto San Gio-
vanni. Furono 559 (di cui 14 donne
nel solo mese di marzo 1944 furono
arrestati ben 220 lavoratori) gli operai
deportati nei campi di concentra-
mento tedeschi, di questi 180 furono
arrestati addirittura sul posto di lavo-
ro e condotti direttamente ai treni per
il trasporto, altri furono presi casa per
casa e dopo un breve peregrinare tra
caserme e carceri in capo a un mese
dall'arresto furono spediti su vagoni
piombati nei luoghi dell'inferno. Era-
no ignari della loro destinazione e so-
prattutto non conoscevano, né loro
né i loro familiari, quale sarebbe sta-
ta la fine, e fino alla liberazione dal
fascismo e alla liberazione del campo
di Auschwitz forse nessuno poteva
immaginare l'esistenza o la ragione di
esistenza dei lager. Di queste persone
non ci resta molto, qualche docu-
mento tedesco che ne annota con
scrupolo il nome negli elenchi dei
trasporti e i documenti che ne atte-
stano la fine, stilati dalla Croce Rossa
a guerra finita. Qualcosa di loro e di
estremo ci è arrivato, gli ultimi mes-
saggi, lanciati dai treni, scritti con cal-
ligrafie incerte su biglietti di fortuna,
saluti semplici, raccomandazioni alle
mogli e ai figli, ultime semplici paro-
le con le quali alcuni addirittura inco-
raggiano chi resta a resistere e ad
aspettare fiduciosi. Poi il nulla, ci ri-
mane chi è sopravvissuto e che ha te-
stimoniato e le parole delle donne
che hanno aspettato invano il ritorno
dei loro cari, che hanno conservato la

memoria di quei momenti, le circo-
stanze dell'arresto, le loro vite sem-
plici e schive impegnate nella lotta
per la sopravvivenza ma anche per
una vita migliore forse più giusta e
più libera.
È una deportazione silenziosa, di
cui si fatica a parlare perché manca
la letteratura che la riguarda e anche
quando i testimoni ci sono spesso
non hanno avuto a disposizione gli
strumenti culturali per farlo con forza.
La storia ne ha parlato certamente, la
documentazione non manca ma è ri-
masto poco nel sentire comune delle
persone e col passare del tempo il si-
lenzio tende a prevalere e con il silen-
zio trova forza il travisamento della
storia la sua revisione, la confusione a
proposito del torto e della ragione.
È proprio per rompere questo silen-
zio, per dare voce a chi non ne ha avu-
ta e per dare quel piccolo contributo
alla verità dei fatti che la biblioteca in
collaborazione con ANPI e ANED ha
voluto dare nomi e volti a queste fi-
gure così semplici e così fondamen-
tali perché tutti i cittadini colognesi
possano sapere che alcuni di loro 60
anni fa per aver detto un semplice no
contro la dittatura e per un paese più
libero hanno sacrificato la loro vita
[220 morti nei lager e 10 deceduti ne-
gli anni immediatamente successivi
al ritorno].
Nell'ambito di questo lavoro di rico-
struzione storica la biblioteca sta alle-
stendo una mostra dedicata ai nostri
concittadini deportati in seguito agli
scioperi del 1944. La mostra intende
documentare le vite di quegli uomini
non tanto raccontandone le vicende
puramente biografiche ma confron-
tando le scelte di quelle persone sem-
plici con le conseguenze che ebbero
sulle loro esistenze e più in generale

sulle nostre. Il tentativo è quello di ri-
costruire una coscienza civile colletti-
va della nostra comunità nella convin-
zione che quelle storie appartengono
alla nostra storia comune. Per questo
nella raccolta della documentazione e
nell'allestimento vero e proprio della
mostra si è cercato e trovato la colla-
borazione di alcuni giovani colognesi
che hanno volentieri e con grande
passione messo a disposizione le loro
competenze e la loro creatività. Im-
portante è anche la collaborazione at-
tiva dell'Associazione Amici della Bi-
blioteca che si occupa insieme agli al-
tri di scansionare documenti, di rac-
cogliere immagini e di mettere in pra-
tica tutto quello che si rende necessa-
rio per la realizzazione del lavoro.
Avranno uno spazio anche i reperti
(“quasi reliquie” come sostiene Giu-
seppe Valota dell'ANED di Sesto San
Giovanni), quello che ci rimane di
quei “trasporti”, i biglietti scritti, gli
elenchi dei deportati, i frammenti di
testimonianze su come si svolgevano
gli arresti, i frammenti dei diari che
alcuni dei deportati sopravvissuti
hanno trovato il coraggio di scrivere
al loro ritorno e in cui raccontano
con le semplici parole di chi non ha
molta dimestichezza con lingua ita-
liana ma con la più grande efficacia,
le loro terribili odissee. Una mostra
che dedica spazio anche al mondo de-
gli affetti, perché a quel mondo furo-
no strappati perché ciascuno di noi
possa riconoscersi e capire quanto
terribile e inesorabile sia stata la ma-
no distruttiva del nazifascismo.
L'obbiettivo è anche quello di pro-
durre un DVD che contenga tutte le
informazioni raccolte e che resti co-
me documento di una storia locale e
che si rispecchia e rimanda continua-
mente alla storia globale.
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LA DIFESA DI SESSANT'ANNI DELLA NOSTRA STORIA

uesto governo, con l'approva-
zione della cosiddetta devolu-
tion porta avanti la consape-

vole demolizione del sistema demo-
cratico-liberale e dello stato di diritto
fondato sulla separazione dei poteri e
sulle istituzioni di garanzia, abbatten-
do, uno dopo l'altro i pilastri che da
oltre mezzo secolo hanno tenuto in
piedi la struttura costituzionale del
Paese e gli ideali che la ispirano, non-
ostante la resistenza della Magistratura,
dei sindacati, dell'opposizione parla-
mentare e di Carlo Azeglio Ciampi. 
Siamo, ora, arrivati alla fase decisiva
di questo aspro scontro per la difesa,
da parte nostra, dei due pilastri che
hanno consentito la vita democratica
nel nostro Paese:
• L'eredità degli ideali della Resi-
stenza
• La Carta Costituzionale
Il Presidente del Consiglio Berlusco-
ni, che non ha mai partecipato ad una
manifestazione del 25 Aprile ed ha
detto delle sciocchezze sul confino
degli antifascisti, come luogo di vil-
leggiatura, vuole arrivare (attraverso
la stampa, la TV e alcune cariche isti-
tuzionali) a cancellare l'antifascismo
degli Italiani con il venir meno della
generazione del 1920 e dintorni, la
generazione, cioè, dei testimoni che
hanno conosciuto e sperimentato di-
rettamente il regime fascista e che
sono in grado di combatterlo. 
L'antifascismo, però, non è frutto di
fantasia o di propaganda politica di
parte; è, invece, legato ai fatti di cui
raccontano le lapidi e i monumenti
sorti in ogni città o paese, perché non
sono invenzioni o propaganda faziosa
i torturati, gli impiccati, i carbonizzati
di Marzabotto, di Boves, di S. Anna di

Stazzema, di piazzale Loreto.
Rispetto, poi, a mettere sullo stesso
piano i morti dell'una e dell'altra par-
te, non c'è niente di condivisibile tra
la memoria di un partigiano e quella
di un repubblichino: i valori della Re-
sistenza sono assolutamente incom-
patibili con quelli delle brigate nere
fasciste; da un lato l'indipendenza, la
democrazia, la fine della guerra; dal-
l'altro, indipendentemente dalla buo-
na fede, la servitù, la dittatura, i lager,
i rastrellamenti! Perciò, che la memo-
ria resti divisa! Il rischio della memoria
condivisa è la dimenticanza e, in futuro,
il racconto ingannevole della storia
del Novecento, annegata in un mare
di indistinzione vaghezza e confusio-
ne tra partigiani e repubblichini, tra
fascismo e antifascismo.
Intanto, però, i primi risultati molto
concreti dell'offensiva ideologica
berlusconiana, si sono così materia-
lizzati:
1. taglio dei fondi all'ANPI nazionale;
2. voto contrario della Commissione
Difesa del Senato alla legge per il fi-
nanziamento delle celebrazioni per il
Sessantennale della Liberazione;
3. disegno di legge per riconoscere i
repubblichini come legittimi com-
battenti;
4. difficoltà per la Commissione par-
lamentare che sta indagando sull'ar-
madio della vergogna (che, rimasto per
oltre 20 anni nei sotterranei del Mi-
nistero, contiene la documentazione
di ben 695 rappresaglie nazifasciste,
compiute nel 1944/45, con oltre
15.000 vittime civili - donne, anziani
e bambini), con la conseguente diffi-
coltà a fare una legge che, a 60 anni
di distanza, indennizzi almeno in
parte le vittime;

5. l'approvazione della legge sulla de-
volution.

Vogliamo ricordare le parole di Ciam-
pi a Sesto nel 2004 : “La Resistenza, pa-
trimonio di tutto il Paese, ebbe nei partigiani
la punta più avanzata, fu un momento con-
diviso, a partire dagli scioperi del '44, dalla
maggioranza degli Italiani, soprattutto quelli
più umili. Da quegli eventi lontani, ma ben
presenti nella nostra coscienza, ebbe inizio la
sequenza di avvenimenti che si è conclusa con
la nascita della Repubblica, consacrata nella
Costituzione, ancora oggi punto essenziale di
riferimento per la vita democratica della Na-
zione e per l'unità del nostro Paese”.
Ma l'insensibilità ai valori dell'antifa-
scismo, proprio dell'attuale classe po-
litica al governo, ha già messo a ri-
schio lo spirito fondativo della nostra
Costituzione nata dalle ceneri dei ca-
duti della Resistenza. La nostra Carta
sancisce il patto fondamentale tra i
cittadini e le Istituzioni, definendo i
diritti, i doveri, lo statuto di cittadi-
nanza, le forme di rappresentanza, l'e-
quilibrio dei poteri, le modalità del
controllo sul loro operato, gli istituti
di garanzia. Per contro, il testo appro-
vato il 23 marzo 2005 dall'attuale
maggioranza di destra, in un solo col-
po ha di fatto abbattuto i poteri del
parlamento, quelli del Presidente del-
la Repubblica, l'unità nazionale. Ecco-
ne i particolari: il parlamento è svuo-
tato del suo potere legislativo e di
controllo del potere esecutivo; il pre-
mier è eletto direttamente dal popolo
e il presidente gli deve affidare auto-
maticamente la formazione del gover-
no, che non viene sottoposto all'ap-
provazione del parlamento; il capo
dello stato perde ogni potere di con-
trollo sulla legalità e sulla costituzio-
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nalità degli atti che il premier gli sot-
topone; il senato federale esamina
solo le leggi regionali e quelle che in-
teressano le regioni; la devoluzione
diventa una specie di fisarmonica per
l'organizzazione sanitaria e scolastica,
per cui regioni province e comuni ric-
chi avranno maggiori risorse e si cree-
ranno cittadini di serie A e di serie B. 
Di fronte a questo quadro che cosa
possiamo fare nel nostro piccolo?
Promuovere iniziative per ricordare e
riflettere su ciò che è stato, per capi-
re meglio il presente e ciò che sta

succedendo, in collaborazione e con
il contributo di tutti coloro che han-
no a cuore il nostro vivere civile e de-
mocratico: ricorderemo i deportati
colognesi nei campi di sterminio na-
zisti; festeggeremo i partigiani ed i
patrioti ancora tra di noi; celebrere-
mo il 25 Aprile ed il 2 Giugno.
Soprattutto, però, promuoveremo un
comitato per la difesa della Costitu-
zione, a cui invitiamo tutti i cittadini
colognesi per dare il proprio contribu-
to di presenza, di testimonianza e di
idee, che permettano di valorizzare i

sessant'anni della nostra storia che
non vogliamo siano cancellati con un
colpo di maggioranza governativa, po-
co rispettosa dei sacrifici, del sangue,
delle lotte, delle deportazioni e dei
morti che il popolo italiano ha dovuto
patire per conquistare la libertà dal
nazifascismo e per garantirci, attraver-
so la Costituzione, diritti e doveri
uguali per tutti, ma capaci di assi-
curarci pace, libertà, lavoro, salute,
istruzione, in una parola la dignità
di cittadini.
ANPI - Cologno Monzese
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UNA LEGGE IMMORALE E STORICAMENTE ILLEGITTIMA!
Non si può partire da Auschwitz e far tappa a Salò!

A PROPOSITO DELL'ANPI: Associazione Nazionale Partigiani d'Italia - Ente Morale
Verso la metà del secolo scorso, noi ci battemmo perché
all'Italia venissero restituite la libertà e la dignità di cui
il fascismo l'aveva defraudata, e ci impegnammo perchè
restasse viva e venisse tramandata la memoria storica
della Resistenza e che i princìpi ispiratori, i valori e gli
ideali della lotta di Liberazione divenissero patrimonio
del popolo italiano ed essenziali nella formazione e ma-
turazione delle generazioni successive alla nostra.
Per lasciare la nostra testimonianza e far conoscere la
storia che abbiamo vissuto, abbiamo operato per de-
cenni con gli strumenti a disposizione: discorsi, libri, ar-
ticoli, conferenze, interviste, radio, televisione, film, do-
cumentari e, oggi, anche con internet per mettere a
disposizione di chi ricerca, di chi «naviga», il nostro pa-
trimonio di memorie e di esperienze? Ciò anche per evi-
tare che, come purtroppo sempre più spesso accade, la
storia venga falsata e strumentalizzata, approfittando
della scarsa conoscenza di quella che fu la realtà. 
L'ANPI non è, però, un'Associazione di reduci rinchiu-

si nel recinto delle proprie memorie: ha sempre volu-
to essere, ed è tuttora, un sodalizio che si propone di
partecipare allo sviluppo morale e materiale dell'Ita-
lia, al progresso democratico della società, alla piena
attuazione della Costituzione, alla costruzione di
un'Europa che, anch'essa, trovi linfa e ispirazione negli
ideali che sorressero i popoli del continente nella re-
sistenza al nazifascismo. 
Ecco perché l'ANPI produrrà documenti, opinioni e com-
menti dell'Associazione nei confronti dell'attualità poli-
tica e dei problemi dell'oggi. Con la nostra presenza cer-
cheremo di contribuire al raggiungimento di quello che
è sempre stato - e resta - il nostro obiettivo fondamen-
tale: durante la Resistenza ci battemmo per la libertà di
tutti, la nostra, quella di chi non partecipava, quella di
chi era contro; oggi intendiamo continuare ad operare
perché essa sia sempre più piena, ricca, garantita.

Arrigo Boldrini - Presidente nazionale dell'ANPI 

La maggioranza governativa guidata
da Berlusconi vuole premiare chi è
stato alleato, con le armi in pugno,
con i nazisti sterminatori ed ha par-
tecipato ai rastrellamenti contro i
partigiani, ma anche contro la popo-
lazione inerme e contro gli ebrei per
deportarli nei lager dello sterminio.
È quanto sta avvenendo oggi al Se-
nato della Repubblica Italiana nata
dalla Resistenza, dove c'è una pro-
posta di legge per il riconoscimento
della qualità di belligerante a tutti co-
loro che hanno militato con la RSI -
Repubblica Sociale Italiana, i repub-
blichini!

Così, questa maggioranza che non ha
avuto il tempo di approvare una legge per
le celebrazioni del sessantennale della Libe-
razione dal nazifascismo, si appresta
con la solita fretta e a colpi di mag-
gioranza (vedi le leggi a favore di
Berlusconi, per la scuola pubblica,
per l'ordinamento giudiziario, e ulti-
mamente la riforma di una parte
consistente ed importante della no-
stra Costituzione) a dare dignità
morale alla RSI, che dignità morale
non ha! 
Anche se i repubblichini catturati
dagli Alleati furono considerati pri-
gionieri di guerra, lo Stato legittimo

italiano deve mantenere il diritto di
considerarli traditori: si sono schie-
rati a fianco di un esercito occupan-
te (i nazisti tedeschi) contro l'Italia
ed il suo legittimo governo che ave-
va dichiarato guerra alla Germania.
Chi (Guardia Naz. Repubbl., polizia
fascista, Brigate nere, Legione Muti,
la X MAS e le SS italiane) scelse di
servire la Germania nazista, è, a
tutti gli effetti, un traditore della
Patria, anche perché altre centinaia
di migliaia di militari italiani preferi-
rono la terribile prigionia in Germa-
nia ed anche la morte, ma non il tra-
dimento della Patria.

Liliana Segre a Cologno: testimonianza di una ex deportata
Liliana Segre abita a Milano
dove è nata e dove ha vissu-
to da bambina fino al perio-
do del suo arresto e della sua
deportazione. Nello scorso
mese di marzo, l’ex deportata
nel lager di Auschwitz, ha

raccontato la sua raccapric-
ciante storia agli studenti
dell’Istituto Statale di Istru-
zione Superiore L. Da Vinci di
Cologno Monzese. Liliana
Segre, in un silenzio generale
ha raccontato ai giovani la

propria storia, anche, a nome
dei milioni di altri deportati
che, con lei, hanno condiviso
le barbarie e che, purtroppo,
non sono stati in grado di
raccontarla.
Armando Contini



IL VICE SINDACO, ALESSANDRO 
DEL CORNO, NUOVO ASSESSORE 
DELLA POLIZIA LOCALE E SICUREZZA
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ingrazio il Sindaco per la fidu-
cia dimostratami nell'asse-

gnarmi la delega alla Polizia Locale
e Sicurezza. Nell'assumere tale inca-
rico di estrema importanza, mi è do-
veroso sottolineare che la linea del
nuovo assessorato si ispirerà di con-
certo con il Sindaco e con tutta
l'Amministrazione per realizzare i
punti programmatici inerenti la si-
curezza illustrati nel nostro pro-
gramma elettorale.
Si partirà in tempi brevi, dall'istitu-
zione sul territorio delle unità mobi-
li di quartiere, indirizzata a garanti-
re, nelle tre zone di Cologno Monze-
se, una presenza costante e visibile
della polizia locale, che si relazioni
quotidianamente con le problemati-
che della cittadinanza.

Come secondo aspetto si darà vita
all'osservatorio per la sicurezza, ta-
volo composto da tutti i soggetti at-
tivi presenti sul territorio al fine di
monitorare costantemente le pro-
blematiche collegate alla sicurezza
ed individuarne le risposte conse-
guenti. Sarà inoltre, potenziato il
coordinamento con le altre forze
preposte alla sicurezza in primis
l'Arma dei Carabinieri attraverso
progetti comuni quali per esempio
una vigilanza coordinata soprattutto
nel periodo estivo all'interno dei
parchi pubblici della città.
Infine sarà potenziato il progetto di
educazione alla legalità nelle scuo-
le attraverso la consulenza della
Polizia Locale e dell'Arma dei Cara-
binieri.

Il nuovo assessorato, è conscio che
la politica della sicurezza sul territo-
rio potrà innanzitutto realizzarsi at-
traverso la prevenzione e il rafforza-
mento della coesione sociale in tut-
te le zone di Cologno con l'afferma-
zione della cultura alla legalità e il
consolidamento dei servizi sociali e
ricreativi.
Per assolvere questo delicato com-
pito e per il raggiungimento di tali
obiettivi, confido nella massima col-
laborazione delle varie istituzioni e
della cittadinanza.

R

“COLOGNO IN STORIA: l’epoca romana”

Amministrazione Comunale di
Cologno Monzese, si impegna

per i prossimi anni, partendo già dal
2005 a celebrare con il titolo di “Co-
logno in storia” iniziative di ricostru-
zione di varie epoche storiche se-
guendo lo studio delle fonti storiche
e dei reperti archeologici e secondo
le regole dell'archeologia sperimen-
tale, con l'obiettivo di costituire mu-
sei a cielo aperto dove gli astanti si
sentono immersi a pieno nel periodo
storico considerato. La manifestazio-
ne, in programma per il 7 e 8 maggio

prossimi, è preceduta da una serie di
miniconferenze. Il programma della
celebrazione, che si terrà nella Media
Valle del Lambro, S. Maurizio al Lam-
bro, entrata via Oberdan, dove verrà
allestito un accampamento romano,
sarà pubblicato nel prossimo numero
di Qui Cologno.

Il Vice Sindaco Assessore alla P.I.
Alessandro Del Corno

Il Sindaco   
Mario Soldano

LA RASSEGNA
“Cologno in storia: 
l'epoca romana”

1a edizione

Villa Casati, Sala Pertini
Ore 9,30 - 11,30

15 e 31 marzo
19, 27, 28 e 29 aprile

3, 4, 5 e 6 maggio

L'esercito, La città, La società:
ciclo di tre miniconferenze per le scuole

L’

CITTÀ DI
COLOGNO MONZESE
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60o Liberazione

Mercoledì 13 aprile 2005 - ore 21.15
Cineteatro di Via Volta - Ingresso libero
Spettacolo Teatrale: La ragazza di Bube 
Adattamento e regia di Alessandro Gatto
Tratto dall'omonimo romanzo di Carlo Cassola, edito da Rizzoli
Progetto realizzato in collaborazione con ANPI nazionale

“La ragazza di Bube” trae il suo significato dalla profonda cor-
relazione tra i suoi protagonisti ed il periodo storico in cui
questi si muovono. Bube e Mara sono “vittime” di un proces-
so socio-politico al di sopra della loro comprensione, delle il-
lusione che pervasero un intero paese nell'immediato dopo-
guerra, ma proprio all'interno di questa situazione le loro ge-
sta esprimono un così profondo significato umano. Bube, ha
solo 19 anni, è ingenuo, impreparato alla vita “normale” dopo
aver vissuto alla macchia come partigiano, dove, ancora ra-
gazzo, ha assunto il ruolo di “Vendicatore”. Tornato alla vita
quotidiana si ritrova però solo in una vicenda che lo stritole-
rà, rassegnato a doversi accettare soltanto come asssassi-
no.Sicuramente colpevole dal punto di vista giuridico, trova
in Mara,essere solitario come lui,un faro nella sua vita e lo fa
sbocciare della tenerezza tra i due sembra pacificare e risol-

vere tutto. Ma la vita procede altrimenti: Bube subisce processo e condanna.
In Cassola, anch'egli partigiano e da sempre profondo indagatore della condizione umana, non c'è in-
fatti intenzione alcuna di giustificare e addolcire la colpa di Bube, ma solo il tentativo di capirla.E que-
sto tentativo si identifica in Mara, unica consapevole dell'atroce tranello che la vita ha teso al “suo”
uomo. Lei condanna la violenza di Bube, ma non lo abbandona e decide, in uno slancio di profondo
affetto, di legarsi a lui per sempre, anche se, inizialmente, lo aveva accettato per caso, quasi per gio-
co. Nell'amore e nel dolore trova la sua maturazione di donna e finisce per accompagnare Bube nel
suo destino scegliendolo come proprio. In questo sacrificio, Mara esprime l'importanza della vita. Un
senso di catastrofe negativa accomuna Mara e Bube sin dall'inizio dell'opera, vera elegia sul destino
con cui, in ogni istante del nostro cammino ci confrontiamo, come quei due ragazzi che, sconfitti, tro-
vano dignità, coraggio ed amore sufficienti per far fronte alle enormi aspettative che la vita aveva gio-
cato su di loro.
Così, come l'idea del romanzo è nata da un'intervista alla reale protagonista, anche l'adattamento tea-
trale è vissuto come una lunga confessione intima di Mara, un dibattito tra
pubblico e privato, uno stralcio esistenziale retrospettivo regolato dalle paro-
le, dai ricordi e dalle emozioni di una Mara adulta. E solo nell'immaginario e
nostalgico abbraccio finale, tra lei e la sua giovane alter ego, si scioglierà l'e-
lissi del racconto, regalando alla Mara adulta una rinnovata convinzione nelle
scelte di allora.

1945-2005

Organizzazione
Settore Cultura 

del Comune
di Cologno Monzese



14

calendario eventi

Dal 14 al 25 aprile 2005
Sala Mostre Villa Casati
Inaugurazione Mostra: La resistenza della memoria

L'Amministrazione Comunale in collabo-
razione con ANED - Sesto S. Giovanni e
ANPI - Cologno Monzese, nell'ambito del
ciclo di iniziative “La Resistenza della
memoria” realizzate in occasione del 60°
anniversario della Liberazione, ha orga-
nizzato e allestito una mostra sui docu-
menti, i reperti e le testimonianze rac-
colte dall’ANED sulla Deportazione
nell'area industriale di Sesto S. Gio-
vanni in seguito agli scioperi del 1944. 
La mostra sarà focalizzata sulla storia
Colognese con particolare riferimento al-
le vicende di nove cittadini colognesi che
furono deportati proprio nel marzo 1944
a seguito di quegli eventi

La mostra resterà aperta nella sala mo-
stre di Villa Casati fino al 25 aprile con i
seguenti orari:
- da Lunedì a Venerdì dalle 16 alle 19
- Sabato e Domenica e lunedì 25 aprile
dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 18

Durante le mattinate la mostra può es-
sere visitata su prenotazione dalle scola-
resche.
Prenotare al numero 02-25308374/284

Organizzazione
Biblioteca Civica

Comune di Cologno
Monzese

Non pensare: in qualunque posto vada io 
appena arrivo ti scrivo. 

Tu cerca di darti coraggio 
e tenere bene da conto i miei cari bambini.

Vostro padre e marito 
Antonio



Il Sindaco
Mario Soldano 

L’Assessore ai Lavori Pubblici 
Angelo Raffaele Cantalupo 

Inserto
Staccabile
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Domenica 24 aprile 2005
“Ricordo dei deportati e dei partigiani
Colognesi”

PROGRAMMA:
• Ore 10.15
- S. MESSA presso la Parrocchia S.S. Marco e Gregorio
via Visconti
• Ore 11.30
- L'ALBERO DEL RICORDO presso giardino di Villa
Casati
Per non dimenticare sarà piantato un albero davanti a
Villa Casati e saranno impressi su una pietra i nomi dei
deportati colognesi nei campi di concentramento, con la
partecipazione degli studenti dell'Istituto Comprensivo
di via Boccaccio e della Banda Musicale
• Ore 12.00
- CONSEGNA PERGAMENE E MEDAGLIE ai partigiani
colognesi viventi presso Sala Consiliare di Villa Casati
- SEGUE RINFRESCO

Lunedì 25 aprile 2005
60° Anniversario della Liberazione

PROGRAMMA DELLE CELEBRAZIONI:
• Ore 9.30
S. Maurizio al Lambro
- Ritrovo presso la Scuola Elementare di via della Re-
pubblica
- Corteo per le vie: della Repubblica - Polonia - Maroncelli
- Battisti - piazza Gramsci - Martiri della Libertà - Toti
• Ore 10.00 - Intervento delle Autorità
• Ore 10.30
Cologno Centro
- Ritrovo in Villa Casati
- Corteo per le vie: Mazzini - Visconti
- Sosta al monumento di piazza Aldo Moro
- Proseguimento del corteo per le vie: 
corso Roma - Indipendenza - Cavallotti - Marche
- Arrivo Monumento di via della Resistenza: alzabandiera
e deposizione delle corone
• Ore 11.30 - Intervento delle Autorità
Per consentire la partecipazione ad en-
trambi i cortei, verrà garantito un servi-
zio pullman: partenza davanti a Villa
Casati alle ore 9.15 per San Maurizio al
Lambro. Ritorno a Cologno Centro per
continuare la manifestazione.

Organizzazione
Settore Cultura 

del Comune
di Cologno Monzese

CRESCERÀ UN ALBERO 
PER RICORDARE LE VITTIME 

DELLA DEPORTAZIONE

Un modo originale e antiretorico per ri-
cordare le nove vittime colognesi della
deportazione nei campi di sterminio è
stato scelto dall'Amministrazione Comu-
nale di Cologno Monzese: il 24 aprile alle
11,30 davanti alla Villa Casati verrà pian-
tato un albero dagli studenti di due clas-
si dell'Istituto scolastico di Via Boccac-
cio. Ai piedi dell'albero verrà collocato
un grande masso bianco su cui sarà ap-
posta una targa di ricordo e su cui i pre-
senti deporranno dei piccoli sassi di fiu-
me bianchi. La cerimonia proseguirà poi
in Villa Casati con la premiazione dei par-
tigiani viventi e un piccolo rinfresco.
L'Assessore alla Cultura e alla Pace, Gio-
vanni Cocciro, è uno degli ideatori dell'i-
niziativa. “Si tratta di una testimonianza ad al-
to impatto simbolico, che cerca di mantenere viva
la memoria come parte della nostra storia di og-
gi e della stessa nostra vita quotidiana. Chiamia-
mo a colloquio tradizioni religiose e culturali di-
verse, come è abitudine di questa Amministrazio-
ne e di questo Assessorato e come è sottolineato
dal rituale ebraico delle pietre che verranno por-
tate e deposte dai presenti e dalla scelta naturali-
stica di piantare un melograno proprio davanti
alla sede comunale”.

Melograno, punica granatum: arbusto ara-
bo, testimonianza vivente dell'intreccio e
dell'innesto di climi e culture diverse, dal-
l'Oriente al Mediterraneo. Il suo frutto de-
licato ha il sapore dolce e acidulo della
memoria, ed è composto di tanti settori e
piccoli semi che potranno spargersi e ger-
mogliare o semplicemente colpire l'occhio
e il palato con la loro ferita vermiglia. Per
ricordare al passante, al cittadino, all'ospi-
te, quello che è stato, quello che ferma-
mente si vuole non accada mai più.
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Lunedì 25 aprile 2005 - ore 21.15
Cineteatro di Via Volta
- Ingresso libero

Spettacolo Teatrale: “Un Canto alla Resistenza” 

Regia: Oreste Castagna
Attori: Oreste Castagna
e Anna Sartori
Scritto da: Massimo Vicoli
Costumi: Alfonso Andreoli
Luci: Alessandro Aureoli
Video produzione: 
Videoval di Franco Valtellina
Musiche originali dal vivo 
a cura di Claudio Angeleri
Cantante lirica: 
Paola Milzani
Durata 90 minuti

Un canto alla resistenza vuole
essere un affresco di quell'e-
vento che tanto ha inciso sulla
nostra storia. È un insieme doi
brani, aneddoti, scene di vita
quotidiana, lettere, canzoni,
musiche in grado di richiamare
alla memoria speranze, gioie,
dolori, passione civile che per-
mearono quel periodo.
Non un resoconto fedele e cro-
nologico della Resistenza ma
una testimonianza, una subli-
mazione artistica. Come un
pittore che dipinge un paesag-
gio con la sua sensibilità; co-

me un poeta capace di sintetizzare in pochi versi una miriade di sensazioni, passioni, momenti
di vita; come un musicista che combina le comuni sette note in modo sublime, capace di richia-
mare immagini sopite, ridestare emozioni.
Un canto che metta in evidenza come gente molto diversa: l'operaio e lo studente, cattolici e lai-
ci, intellettuali e montanari, soldati di ogni ordine e grado, civili, tutti si siano trovati a lottare
per un'unica causa: “giustizia e libertà”. Un canto che affronti alcuni temi quali la violenza, la

guerra civile, che metta in risalto non solo il ruolo dei partigiani ma anche
dei civili, della gente comune, dei militari, del clero e dei repubblichini.
Canto di un fenomeno che travalica i confini di una nazione e sfonda le
barriere del tempo.

Organizzazione
Settore Cultura 

del Comune
di Cologno Monzese



• Domenica 10: Vicenza, città del Pal-
ladio, visita alla mostra “Andrea Pal-
ladio e la Villa Veneta. Da Petrarca a
Carlo Scarpa”: 300 opere d'arte prove-
nientei da 50 musei internazionali, di-
pinti di Tiziano, Tiepolo, Canaletto,
Guercino. Visita alla Villa Valmanara e
“ai Nanni”, esterni di Villa Cadono.
• Sabato 16: Mercatino degli hobby-
sti nel centro pedonale: “Creazioni di
Primavera”.
• Sabato 16: Palazzo Arese Borro-
meo a Cesano Maderno (grandioso
complesso architettonico del Seicen-
to con stanze affrescate dai maggiori
pittori lombardi dell'epoca, uno sce-
nografico giardino all'italiana con
profumatissimi roseti).

• Domenica 17: Visita guidata alla
Villa Casati: la storia dei suoi abitanti
h. 16.00.
• Sab/Dom/Lun 23/25: Castelli del-
l'Alto Adige in collaborazione con il
C.A.I. (Hotel 3 stelle a Bolzano o Me-
rano, camera doppia con servizi pri-
vati. Mezza pensione per due giorni,
bevande escluse. Tre pranzi in ottimi
ristoranti a Merano, Val Venosta e
Brunico, bevande escluse. Visita gui-
data al centro storico di Merano. 
Visite guidate a: Castel Tirolo, ai
Giardini di Castel Trauttmanadorff, a
Castel Coira e al Castello di Tures.
Guida turistica per due giorni interi
per le escursioni in Val Venosta, Val
Pusteria e Tures).

qui Pro Loco

L'ALBO DELLE FOTO DI CLASSE 
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Raccogliamo in un “Albo” le foto di classe dei nonni e dei genitori

no dei propositi della Pro
Loco, oltre quello di lavora-

re, è anche quello di rafforzare il
senso di “comunità”, è il manteni-
mento della memoria dei cittadini
e delle loro “storie”. I compagni di
scuola che poi diventano gli amici
d'infanzia, con cui ognuno di noi
inizia l'inconsapevole viaggio della
vita adulta, rimangono teneramen-
te nel cuore di tutti noi. Le foto di
classe, quei volti, quelle “personci-
ne”, con l'orgogliosa insegnante
accanto, l'amico più caro o magari
il più antipatico o … quello di cui
non ti ricordavi nemmeno, sono
parte integrante della nostra storia.
Una volta adulti tutti subiamo il
nostalgico, struggevole ma piace-
vole sentimento d'affetto nel rive-
dere le immagini che ci riportano
alle nostre radici o, per lo meno, al-
le origini di appartenenza ad una
comunità che nel tempo diventerà
sempre più grande: la classe, la
scuola, la città, il Paese. Il 2005 ci
sembra un buon anno per comin-
ciare la raccolta delle foto dei com-
pagni di classe per istituire l'“Albo
fotografico degli Alunni colognesi”.
Per attuare questa iniziativa ab-
biamo però bisogno della colla-
borazione di tutti i cittadini, ai

quali chiediamo di portare in Pro
Loco le “foto di classe” dei nonni,
dei genitori, dei figli, di qualsiasi
anno si tratti. 
Naturalmente le foto saranno resti-
tuite nel giro di un giorno o due,
ossia il tempo necessario per “me-
morizzarle” nel computer. L'”Albo”,
con le propriee foto catalogate, sa-
rà sempre a disposizione per una
libera visione ai colognesi e la Pro
Loco, che ne diventerà gelosa cu-
stode, sarà utilizzato solo in caso di
mostre. L'intenzione sarebbe an-
che di esporre le foto, durante la fe-
sta di Cologno, dei nostri “ragazzi”
di 50-60 e oltre e, in futuro, ripete-
re la mostra con una cadenza stori-
ca di 20-30anni prima. Per le foto di
classe dei “nostri” figli, abbiamo
già chiesto la collaborazione dei di-
rettori e degli insegnanti scolastici
attuali. Aspettiamo quindi fiducio-

si i colognesi che sono in possesso
delle foto storiche, nella nostra
nuova sede di Via Milano 3. 
Per informazioni: 
tel. 02/25308390

U

Iniziative Pro Loco - Aprile 2005

NUOVO INDIRIZZO
Dal 25 marzo la sede della Pro Lo-
co non è più in Via Mazzini angolo
Piazza Mentana - la famosa Torre di
Villa Casati - ma in Via Milano 3
nella Palazzina gialla ristrutturata,
al primo piano.
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1. Apertura del bando dal 1 marzo
al 30 giugno del 2005
1.1. Si comunica ai cittadini interes-
sati che è indetto, il bando per l'as-
segnazione di tutti gli alloggi di edili-
zia residenziale pubblica che si ren-
dano disponibili nel Comune di Co-
logno Monzese per le finalità proprie
dell'erp.
1.2. Gli alloggi di erp si distinguo-
no in:
a) alloggi a canone sociale assegna-
ti ai nuclei familiari che presentano
domanda per un alloggio a canone
sociale con ISEE-erp non superiore
a 14.000,00 euro o con ISE-erp non
superiore a 17.000,00 euro; la pre-
vedibile disponibilità nel primo seme-
stre di validità della graduatoria 1 lu-
glio - 31 dicembre 2005 è di n. 7 allog-
gi che hanno come soggetto gestore il
Comune o l'ALER; 

b) alloggi a canone moderato asse-
gnati ai nuclei familiari che presenta-
no domanda per un alloggio a canone
moderato con ISEE-erp compreso
tra 14.000,00 e 17.000 euro; nel se-
mestre di validità della graduatoria
non sono previste disponibilità.

2. Requisiti generali per la parteci-
pazione all'assegnazione
Può partecipare al bando per l'asse-
gnazione di un alloggio di erp il sog-
getto in possesso dei requisiti, di cit-
tadinanza, residenza, di situazione
economica, abitativa e familiare come
specificati nel precedente punto 1.2.
Si ricorda che non possono presenta-
re domanda i cittadini che sono stati
sfrattati da alloggi erp per morosità o
che siano stati occupanti senza titolo
di alloggi erp negli ultimi cinque anni.

3. Determinazione dell'Indicatore
della Situazione Economica (ISE-
erp) e dell'Indicatore della Situa-
zione Economica Equivalente per
l'Edilizia Residenziale Pubblica
(ISEE-erp)
Ai fini dell'assegnazione e della ge-
stione degli alloggi di erp viene defini-
to un indicatore di situazione econo-
mica equivalente ISEE-erp come spe-
cificato nel bando di assegnazione. 

4. Condizioni familiari e abitative 
I valori specifici delle condizioni abi-
tative e familiari sono stabiliti dal Re-
golamento Regionale 1/2004.

5. Graduatoria
Alla chiusura del bando il Comune
forma la graduatoria sulla base dei
punteggi calcolati con criteri stabiliti
dalla Regione Lombardia e determi-
nati dalle condizioni di disagio eco-
nomiche, familiari e abitative, come
definiti dal Regolamento Regionale
1/2004.

6. Canone di locazione
Il canone sociale e il canone modera-
to sono determinati secondo le dispo-
sizioni della Regione, come meglio in-
dicato nel bando di assegnazione. 

7. Informativa sull'uso dei dati per-
sonali e sui diritti del dichiarante
art. 13 del d.lgs. 30.06.2003, n.196.
I dati personali acquisiti con le auto-
certificazioni o le dichiarazioni sosti-
tutive devono essere necessariamen-
te forniti, per accertare la situazione
economica del nucleo del dichiarante,
i requisiti per l'accesso all'eventuale
assegnazione di un alloggio di edilizia
residenziale pubblica.
Sono raccolti dal Comune ed utilizza-
ti, con strumenti informatici, al solo
fine di consentire la formazione della
graduatoria per l'accesso all'edilizia
residenziale pubblica.
Possono essere comunicati al Mini-
stero delle Finanze e alla Guardia di fi-
nanza per i controlli previsti
Il Comune e la Regione, ai quali ven-
gono presentate le dichiarazioni o le
certificazioni o trasmessi i dati, sono i
titolari del trattamento dei dati stessi.

8. Sedi di presentazione della do-
manda
I cittadini interessati a presentare la
domanda di partecipazione al bando
di assegnazione di un alloggio di edi-
lizia residenziale pubblica sono invi-
tati a presentarsi presso l'Ufficio Poli-
tiche della Casa, Via Petrarca n. 9, dal
1 marzo al 30 giugno 2005 previo ri-
tiro della modulistica da compilare,
anche presso la portineria, e suc-
cessivo appuntamento da richiedere
ai seguenti numeri telefonici:
02 25308533 oppure 02 25308541

Dal Lunedì al venerdì 
dalle 9.00 alle 12.00

I concorrenti possono accedere via
INTERNET al sito della Regione Lom-
bardia www.regione.lombardia.it o
del comune di Cologno Monzese
www.comune.colognomonzese.mi.it
per visionare e scaricare il bando e
tutta la modulistica.

L'Assessore ai Servizi Sociali 
e Politiche della Casa
Massimo Verdino

Il Sindaco, Mario Soldano

AVVISO DI BANDO PER LA FORMAZIONE
della graduatoria valevole ai fini dell'assegnazione 
in locazione degli alloggi di Edilizia Residenziale 
Pubblica (ERP) che si rendono disponibili 
nel Comune di Cologno Monzese

PUBBLICITA’
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I GIOVEDÌ IN BOTTEGA

hi conosce l'Associazione
Culturale e Teatrale Itine-

raria sa che i Giovedì in Bottega
(teatrino da camera di via Goldo-
ni 18) sono diventati, ormai, una
tradizione per Cologno Monzese.
Tradizione rispettata anche que-
st'anno, con interviste a persona-
lità dello spettacolo, serate “in-
tergenerazionali” di cabaret d'au-
tore e d'attore (che sono spesso
la stessa persona), ovvero come
si rideva una volta e come si ride
oggi, così come per gli spettacoli
della Compagnia Stabile. Infine,
sempre con cadenze settimanali,
per ogni mese, l'Otseria Enotria:
mangiare e bere in compagnia,
secondo le usanze di un Paese
ogni volta diverso, con “contor-
no” letterario e musicale.
Dopo che gli ultimi Giovedì han-
no visto in scena l'intramontabi-
le Enrico Beruschi oltre ad un
suo giovane collega, i quali han-
no fatto conoscere ai soci di Iti-
neraria il vulcanico regista tea-
trale e televisivo Dario Barezzi, lo
scorso giovedì 17 marzo porte
aperte alla cucina sudamericana

con un “menù” culturale che ha
previsto musiche e danze tipiche
dell'America latina. È seguito, il
24 marzo, Il dolore in scena, una
produzione della Compagnia
Teatrale di Itineraria: una lettura
scenica che ha spaziato da Euri-
pide a Pirandello, da Iacopone a
Turoldo. È stato possibile, inol-
tre, ascoltare scene e versi sul te-
ma della sofferenza umana.
Il 7 aprile, un giovane cabaretti-
sta farà strada a un'attrice affer-
mata del genere, Alessandra
Faiella con le sue divertenti ca-
ratterizzazioni teatrali e televisi-
ve. Il 14 aprile, incontro con un
discendente dei celeberrimi Fra-
telli De Rege insieme alla com-
plicità del regista Vito Molinari,
se saranno rievocati i fasti nell'a-
vanspettacolo si potranno ascol-
tare registrazioni originali del lo-
ro teatro.
A chiusura della stagione, ecce-
zionalmente di martedì (19 apri-
le) per impegni della Compa-

gnia, è prevista una serata di cu-
cina del Salento, accompagnata
da citazioni letterarie soprattutto
dalle musiche (mandolino e tam-
burello), dai canti e dalle danze
scatenate (la travolgente “pizzi-
ca”) tipiche di questo angolo di
Puglia.
Infine umorismo a piccole dosi in
una lettura della Compagnia di
Itineraria, nel tradizionale giove-
dì (28 aprile).
Come si può vedere anche solo
dai temi delle serate, ce n'è per
tutti i gusti. Per conoscere i costi
dell'ingresso alle singole serate
(riservate ai soci, con tessera an-
nuale da 10 euro) si può telefo-
nare dalle 9.00 alle 13.00, da lu-
nedì a venerdì, al numero
02/25396361 oppure consultare il
sito www.itineraria.it.
È consigliabile prenotare: il tea-
tro è piccolo e le liste di attesa si
esauriscono rapidamente.

Roberto Carusi

Una proposta itineraria

C

cultura e sport

A SCUOLA
IN MONTAGNA

Il Settore Cultura e Sport, in col-
laborazione con gli operatori del
C.A.I. Sez. di Cologno Monzese e
gli animatori della Commissione
Cultura Alternativa, coordinati da
Enrico Mason, hanno organizzato,
per venerdì 29 aprile 2005, presso
il Palazzetto dello Sport di Via
Volta, un incontro-festa finale con
gli alunni, i genitori e gli inse-
gnanti che hanno aderito all'ini-
ziativa. 
Dopo le uscite effettuate nel me-
se di marzo con il C.A.I. sez. di Co-
logno Monzese si è organizzata,
inoltre, una rappresentazione di
una “leggenda di montagna”.

ATLETICA
Le gare di atletica leggera nelle scuole medie si svolgeranno sabato 07
maggio 2005 alle ore 9.30, presso gli spazi esterni della scuola Media di Via
Boccaccio, in collaborazione con gli esperti dell'Associazione Centri Olim-
pia Cologno. Parteciperanno i plessi di Via Volta, di Via Toti e di Via Boc-
caccio. I ragazzi gareggeranno nelle seguenti specialità: salto in lungo, sal-
to in alto, lancio del peso e velocità. 

NUOVO ORARIO
Centro Informagiovani Eta Beta

Il Centro Informagiovani Eta Beta
del Comune di Cologno Monzese è
un servizio pubblico gratuito che for-
nisce informazioni e orientamento
su argomenti di interesse giovanile:
scuola, lavoro, viaggi, cultura, tempo
libero, volontariato, servizio civile e
militare. L'Informagiovani Eta Beta
si rivolge ai giovani di età compresa
indicativamente tra i 14 e i 25 anni.

Orari da venerdì 1 aprile 2005
Lun 13.30 - 16.00
Mar 09.30 - 12.00 / 14.30 - 17.30
Mer 09.30 - 16.00
Gio 14.30 - 17.30
Ven 09.30 - 12.00
Centro Informagiovani Eta Beta

Via Milano, 3
tel. 02 25308601 - fax 02 25308606
eta.beta@comune.colognomonzese.mi.it



li stranieri a Cologno Monzese
hanno raggiunto alla fine del
2004 la percentuale dell'8,51%

della popolazione cittadina. Sono cir-
ca 4.112 residenti su 48.365, più del
doppio della media nazionale. Questo
fatto ha consentito a Cologno Monze-
se di arrestare la caduta demografica
che andava avanti da più di 12 anni,
innestando un processo di incremen-
to degli abitanti. Ciò ha portato un
ringiovanimento della popolazione e
una ricchezza culturale che deve esse-
re accolta e stimolata senza atteggia-
menti di rifiuto e incomprensione, ma
anche una serie notevole di problemi
che sono legati alla complessità delle
problematiche sociali, culturali, etni-
che ed economiche poste dai proces-
si di integrazione di queste popolazio-
ni. Accanto a queste migliaia di stra-
nieri regolarizzati ve ne sono molti al-
tri (ma questo dato è impossibile ac-
quisirlo) che vivono nella cosiddetta
“clandestinità”, in gran parte al segui-
to di loro parenti o connazionali rego-
larizzati, ovvero che hanno perso lo
status di regolarizzati per non aver più

avuto il rinnovo del permesso di sog-
giorno a seguito della perdita del po-
sto di lavoro per un periodo superiore
ai sei mesi (legge Bossi-Fini). Casa, la-
voro, problematiche familiari, sono i
problemi centrali dei cittadini stranie-
ri. Si tenga conto che il 28% delle do-
mande di accesso all'edilizia Pubblica
Residenziale e addirittura il 39% di
minori seguiti dal Servizio Sociale ri-
guardano la popolazione straniera. In
molti casi i cittadini stranieri hanno
problemi di adattamento, di com-
prensione linguistica, di orientamen-
to ecc. che rendono più difficile il loro
accesso ai servizi. Per questo motivo,
da anni, è funzionante sul territorio
comunale uno sportello stranieri che
fornisce le informazioni necessarie
agli immigrati per orientarsi. L'incre-
mento di questa presenza ha eviden-
ziato tuttavia la necessità di potenzia-
re e qualificare maggiormente questo
servizio. Il Settore Interventi Sociali
ha presentato nel 2004 un progetto ai
sensi del D. leg.vo 286/1998 che ha ot-
tenuto un finanziamento che consen-
tirà di potenziare lo sportello stranie-

ri estendendo l'apertura dello stesso
ad altri due giorni settimanali dalle
17,00 alle 20,00, con personale con
conoscenza della lingua araba, ingle-
se e francese. Ciò permetterà anche
un utile lavoro di mediazione cultura-
le con risposte più efficaci di quelle si-
no ad ora fornite ai numerosi concit-
tadini stranieri, fatto che non potrà
che giovare all'integrazione sociale e
favorire anche una migliore sinergia
con gli altri servizi. Allo stesso tempo
sono stati programmati incontri for-
mativi per il personale che opera a
contatto degli stranieri con la consu-
lenza del prof. Roberto Malighetti, do-
cente di antropologia all'università di
Milano-Bicocca. Tutto ciò dovrebbe
consentire alla nostra città di comin-
ciare ad affrontare con maggiore at-
tenzione questo fenomeno sempre
più importante e decisivo per il nostro
futuro.

L'Assessore alle Politiche Sociali
Massimo Verdino

Il Sindaco, Mario Soldano

SPORTELLO STRANIERI
INFORMATION POINT FOR FOREIGNERS - BUREAU DE RENSEIGNEMENTS POUR ETRANGERS
CENTRO PARA EXTRANJEROS - BIROUL SOCIAL PENTRU STRAINI - INFORMACIJE ZA STRANCE

NUOVO ORARIO:
LUNEDI 14,00 - 16,00
MARTEDI 17,00 - 20,00

MERCOLEDI 10.30 - 12.30
GIOVEDI 17,00 - 20,00
VENERDI 10.30 - 12.30

Via Petrarca, 9 - Tel. 02 25308568
Da oggi lo Sportello Stranieri è aperto anche il martedì e il giovedì.

informazioni al cittadino
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AVVIATO IL POTENZIAMENTO 
DELLO SPORTELLO STRANIERI

IL CONSIGLIERE PIETRO RAFFAELI ELETTO PRESIDENTE 
DELLA COMMISSIONE II^^a PER IL TERRITORIO DI COLOGNO MONZESE

el corso di una delle ultime
sedute del Consiglio Comu-

nale, Pietro Raffaeli, esponente
della Margherita è stato eletto Pre-
sidente della Commissione II per il
territorio di Cologno Monzese. Il
neo Presidente, che si occuperà di
problematiche del territorio, ha
ringraziato tutti i consiglieri per la
fiducia accordatagli dichiarando la
propria volontà di impegnarsi, af-

finché la commissione operi in
modo fattivo e dinamico per la sal-
vaguardia del territorio colognese.
Raffaeli ha dichiarato, inoltre, che i
CIS sui quali si dovrà lavorare, non
saranno attuati soltanto per far si
che l'Amministrazione comunale
introiti degli oneri di urbanizzazio-
ne, risorse queste importanti per
un Comune con ridotte possibilità
di entrate; ma farà tutto il possibi-

le per garantire il rispetto delle
norme previste dal piano regolato-
re nonché dell'assetto urbanistico
della città. Le necessità economi-
che del comune non dovranno co-
stituire un pretesto per deturpare
o stravolgere il territorio in quanto
verranno prestate le necessarie at-
tenzioni allo scopo che Cologno
Monzese possa migliorare nel suo
sviluppo e non degenerare.

N
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Polizia Municipale: 
una mozione infuocata

È stato un Consiglio Comunale
animato quello del 21 marzo
scorso con la discussione, dopo
più di due mesi dalla sua presen-
tazione, della Mozione con la
quale, Cologno Solidale e Demo-
cratica, unitamente al consigliere
di Rifondazione Comunista, chie-
deva di impegnare la Giunta ad
assegnare il Comando della no-
stra Polizia Municipale attraverso
un concorso pubblico o con do-
manda di mobilità di personale
di pari livello.
Abbiamo denunciato che la no-
mina del nuovo Comandante, di
soli anni 33, decisa con una deli-
bera di Giunta del 3.12.04, era av-
venuta con una procedura “poco
trasparente”. Infatti, dopo dodici
giorni dalla nomina è stata ne-
cessaria un'altra delibera per
modificare, senza alcuna motiva-
zione di legge, l'art. 4 del Regola-
mento sull'Ordinamento degli
uffici e dei servizi, relativo agli
“Incarichi a tempo determinato”.
Attraverso questa modifica si
consentiva di poter derogare ai
limiti di età previsti per coloro
che svolgono funzioni dirigenzia-
li: in precedenza l'età del con-
traente doveva essere compresa
tra i 35 e i 60 anni. In buona so-
stanza, con questa operazione, la
Giunta ha “legittimato” una no-
mina che altrimenti non poteva
essere fatta secondo il Regola-
mento.
Il nostro disappunto nasceva dal-
la evidente “anomalia” di una
procedura che ha visto modifica-
re il Regolamento comunale per
ratificare un incarico già asse-

gnato. Ciò, pur escludendo ogni
preconcetto sulla persona del
nuovo comandante, ci è parso
inaccettabile. 
Abbiamo chiesto dunque mag-
giore trasparenza nelle scelte
della Pubblica Amministrazione,
suggerendo di assegnare questo
ruolo “delicato” attraverso una
procedura garante di imparziali-
tà, come il concorso pubblico,
prevista dalla Costituzione. Alla
fine del lungo dibattito, la vivaci-
tà e l'animosità degli interventi
di tutti i consiglieri hanno per la
verità gettato più ombre che luci
sulla contestata nomina. La di-
mostrazione si è avuta dal fatto
che, oltre a quasi tutti consiglieri
dell'opposizione, anche un con-
sigliere della maggioranza ha vo-
tato a favore della nostra Mozio-
ne… Non una vittoria politica,
ma forse una piccola vittoria mo-
rale, per ora ...

Cologno Solidale Democratica
Giuseppe Di Bari
Vittorio Beretta 

Allargare i confini per
una politica di largo re-

spiro
Credo che, giustamente, il nu-
mero scorso del notiziario co-
munale esaltasse la presenza e
l'attività dei laboratori musicali
della Scala nella nostra città. Si
tratta di un fatto importante,
che realizza quella politica di
apertura al territorio di istituzio-
ni al limite della sacralità, come
- per l'appunto - il Teatro alla
Scala, che è un pezzo importan-
te della cultura mondiale e della
storia italiana.

Questa collaborazione rappre-
senta anche il coronamento di
una impostazione didattica, che
ha visto protagonisti la dirigente
scolastica, il corpo docente e gli
alunni delle scuole dipendenti
dalla direzione di via Manzoni.
Qualche anno fa, la dottoressa
Leoni propose la musica, trovò
orecchie sensibili, oggi nasce
una nuova esperienza cittadina.
Si tratta di un processo iniziato
nel 2000, e che la giunta del ri-
baltone fu costretta a far prose-
guire, perché si erano create for-
ti aspettative in materia. Sicura-
mente, tocca a questa giunta,
che non è stata per nulla prota-

POLITICAMENTE
Le voci dei partiti

qui consiglio comunale



gonista in materia, raccogliere i
frutti delle giuste scelte del pas-
sato unitario dell'Ulivo con il
Partito della Rifondazione Co-
munista.
Quando un obiettivo è raggiun-
to, non si può che essere soddi-
sfatti. Oggi parliamo della scuo-
la, dell'educazione musicale e
dei rapporti instaurati con i la-
boratori del Teatro alla Scala.
Vorremmo poter dire lo stesso
per altri aspetti della politica
amministrativa cittadina. Per
esempio, sono stato molto criti-
cato per aver chiesto, in sede di
approvazione del bilancio co-
munale per il 2005, una variazio-
ne a favore delle politiche della
pace. La provincia di Milano ed
alcuni Comuni dell'hinterland
hanno dato vita ad un forum sul
Sudan (una guerra dimenticata:
c'è voluto il Festival di San Re-
mo per ricordare il Darfur!). Do-
manda: dove è il nostro Comu-
ne? Quando parlavamo di cultu-
ra di pace e di non inseguire so-
lo le emergenze, volevamo dire
esattamente ciò, e cioè la cultu-

ra di pace si costruisce con un
lavoro lungo, che non crea subi-
to consenso; che non fa subito
immagine.
Io credo che anche iniziative di
natura solidaristica, come è ac-
caduto dopo il 26 dicembre a
causa dello tsunami e dei gravi
danni che ha creato, non possa-
no essere confinate alla cinta
daziaria di Cologno Monzese: al
di là c'è un mondo che cammi-
na. Speriamo che i nostri ammi-
nistratori decidano di dare an-
che il loro contributo al progres-
so del mondo.

Partito della Rifondazione 
Comunista
Michele Carbone
Consigliere Comunale 

Muore la Costituzione
italiana e nasce il dispo-

tismo berlusconiano
Il centrodestra, sotto ricatto di
un partito che rappresenta non
più del 3% che ha minacciato di
uscire dalla coalizione e far cade-
re il governo, ha imposto con
l'acquiescenza della restante
maggioranza la manomissione di
43 articoli degli 85 che costitui-
scono la seconda parte della Co-
stituzione italiana. Gli articoli in-
trodotti di fatto eliminano la di-
visione dei poteri, elemento fon-
dante a garanzia della libertà dei
cittadini, introducendo poteri as-
soluti a favore del primo ministro
senza alcun bilanciamento con
gli altri poteri che vengono an-
nullati e mortificati. Sono stati
tolti poteri agli organi di control-
lo come al capo dello Stato e al-
le magistrature, hanno abrogato
il potere di controllo del legisla-
tivo sull'esecutivo. È stata creata
la premessa per una nuova ditta-
tura e consentendo così, la rea-
lizzazione delle ambizioni di Ber-
lusconi. 
È la più grave legge tra quelle
approvate in questa legislatura
dal governo e dalla sua maggio-
ranza. Questo giudizio lo ha
espresso anche Domenico Fisi-
chella, vice presidente del Sena-

to e tra i fondatori di Alleanza
Nazionale che ha votato in con-
trasto con la sua maggioranza. Il
dissenso del centro sinistra è to-
tale. È stata scritta una pagina
nera per l'Italia sotto ricatto del-
la Lega. La nostra costituzione è
costata sangue e sofferenze. Oc-
corre ora predisporsi per impe-
dire lo scempio della democra-
zia e della libertà dei cittadini
attraverso una mobilitazione di
coscienze, cattoliche, riformiste,
liberali. Dovremo unirci in un
forte impegno comune per boc-
ciare con un referendum questa
revisione sbagliata della costitu-
zione. 
Sicuramente, oggi, la costituzio-
ne ha bisogno di riforme, però è
inconcepibile la sua riscrittura
per accontentare un partito del
3% e distruggere, quindi, i pote-
ri di garanzia che sono evidente-
mente di ostacolo al “Potere”,
dell'attuale Presidente del Con-
siglio.
Fare la riscrittura della II° parte
della Costituzione, l'oggetto, il
collante del patto di governo del-
la coalizione di destra, è da con-
siderare un atto politico oltrag-
gioso della nostra storia e della
nostra democrazia. 
Con la nuova riforma costituzio-
nale viene calpestato il ruolo del
Presidente della Repubblica, e
prima ancora del Parlamento,
della Corte Costituzionale, e del-
la Magistratura. 
Per questo dobbiamo prepararci
fin da ora a un referendum che
ponga fine a questo scempio, che
spazzi via questa bruttura. 
Lo stesso Berlusconi ha capito
che la sua legge è impresentabi-
le se, come sembra, vorrebbe
evitare a tutti i costi il referen-
dum e quindi il giudizio del po-
polo italiano.
Al contrario se sono come dicono
un gran risultato, se per loro sono
così importanti per il Paese, se
sono strategicamente così fonda-
mentali e decisive per il futuro,
ne dovrebbero fare un punto di
forza della loro campagna eletto-
rale, invece tendono a nascon-
derne la gravità e scappano da-

qui consiglio comunale
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vanti alla prospettiva del Referen-
dum. Per questo riusciremo a im-
pedire questo disegno oltraggio-
so della storia d'Italia e della ci-
viltà giuridica.

La Margherita
Il Capogruppo, Antonio De Monte

Continua la mia opera
personale e del partito

che rappresento in Consiglio Co-
munale di verifica, stimolo e con-
fronto con la maggioranza che ha
l'onere e l'onore di governare la
nostra Città. La nostra prima
preoccupazione va agli alunni e
bambini che frequentano le no-
stre scuole. I nostri figli oltre ad
avere il sacrosanto diritto allo
studio, devono avere da parte del-
l'Amministrazione almeno le mi-
nime regole di igiene, salute e de-
cenza del luogo che frequentano
per gran parte dell'anno.
Da sempre con i nostri interventi
in Consiglio Comunale portiamo
all'attenzione numerosi casi di
degrado, malgestione dei plessi

scolastici e cattiva o inesistente
manutenzione.
L'aspetto più grave, da noi più
volte ricordato ai nostri governan-
ti, è che molti di questi casi che
avvelenano e allontanano i rap-
porti tra Cittadini e Istituzioni
spesso non vengono segnalati o
addirittura nascosti dagli stessi
operanti del settore.
Solo dopo continue lamentele dei
genitori coinvolti, raccolte firme e
interrogazioni da parte dell'oppo-
sizione ogni tanto si vede dei pic-
coli cambiamenti di rotta.
I problemi sono sempre gli stessi:
primo fra tutti le mense dove ca-
renze igieniche, pasti freddi, cibo
scadente e incomunicabilità con
la dietologa sono all'ordine del
giorno.
Persiste poi l'eterno problema
delle manutenzione e delle puli-
zie generali ed in particolare dei
servizi igienici.
Un altro aspetto da non sottova-
lutare sono stati gli aumenti delle
rette scolastiche che sicuramente
si poteva e si doveva evitare. Po-
tevamo probabilmente accettare

un incremento di spesa se i nostri
figli potevano godere di un mi-
glior servizio ma ad oggi rimane
solo un miraggio.
Dobbiamo riconoscere che que-
sta Amministrazione ha ereditato
una situazione difficile e miracoli
sicuramente in meno di un anno
non poteva farli, ma ci preme sot-
tolineare che hanno comunque la
responsabilità politica per la si-
tuazione delle nostre scuole, per-
ché sono da sempre state gestite
direttamente da rappresentanti
delle forze politiche che compon-
gono la maggioranza che ha elet-
to il Sindaco.
Siamo fiduciosi per il futuro ed au-
guriamo buon lavoro ai nostri
“nuovi” governanti ricordandogli
però che ci auspichiamo per il fu-
turo maggiore collaborazione con
i Cittadini e con l'opposizione per-
ché la scuola e i nostri figli sono il
nostro futuro e meritano il massi-
mo impegno da parte di tutti al di
là dell'appartenenza politica.

Alleanza Nazionale 
Il Capogruppo, Fabio della Vella



Al fine di una corretta informa-
zione ci corre l'obbligo di ribadi-
re che i costi “veri” del periodico
“Qui Cologno”, così come risul-
tano dagli atti ufficiali di questa
Amministrazione, sono quelli

contenuti nelle tabelle che qui si
riportano.
Si possono dare le interpretazio-
ni che si vogliono ai dati di co-
sto, ma sicuramente da essi non
si può prescindere:

Fino a Maggio 2004 (costi per pubblicazione)

Stampa Euro 3.051,36
- Introiti per pubblicità Euro 690,00
1) Totale Euro 2.361,36
2) Distribuzione Euro 2.256,00
3) Addetto Stampa e Portavoce Euro 3.536,00

TOTALI (1+2+3) Euro 8.153,36

Da Febbraio 2005 (costi per pubblicazione)

1) Stampa   Euro 1.872,00
2) Distribuzione Euro 1.800,00
3) Addetto Stampa Euro 2.289,50

TOTALI (1+2+3) Euro 5.961,50
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Quanto costa “Qui Colo-
gno”? ...un sacco di men-

zogne!!!
L'assessore Cocciro sul numero
precedente ha spiegato che Qui
Cologno costa 2.194.50 € in me-
no rispetto al precedente e cioè
5.961,50 € attuali contro gli
8.156,36 precedenti. 
Analizziamo i costi: 
1) stampa e raccolta pubblicità
Costo precedente € 2.361,36  Co-
sto attuale € 1.872,00
2) distribuzione
Costo precedente € 2.256,00
Costo attuale € 1.800,00
3) compenso addetto stampa
(lordo)  
Costo precedente € 3.536,00
Costo attuale € 2.289,00
Per la voce 1 c'è una differenza di
€ 489,36, basta vedere la carta e
la stampa a quattro colori per
rendersi conto che la società che
stampa il giornale lavora per
…LA GLORIA. La stampa di
21.000 copie costa circa 6.000 € a
cui vanno sommate le voci 2 e 3
per un totale di € 10.089; per pa-

reggiare i conti bisogna incassare
4.872,50 € di pubblicità per ogni
numero. La media attuale è di 4
pagine di pubblicità, con un co-
sto per pagina di 1.218,125 €,
prezzo altissimo e improponibile.
Per la voce 2 abbiamo una diffe-
renza di 456 €. L'amministrazio-
ne passata aveva affidato il lavo-
ro ad una COOPERATIVA SOCIA-
LE COLOGNESE che impiegava
persone svantaggiate, ora è stato
affidato ad una cooperativa di un
altro comune… COMPLIMENTI
per la sensibilità verso i soggetti
più deboli, come assessore di…
sinistra non c'è male, ha rispar-
miato 456 € ma ha messo su una
strada persone che vivevano gra-
zie a quel lavoro.
Per la voce 3 c'è una differenza di
1.247 €; senza esprimere giudizi
sull'attuale addetto stampa, pos-
so però affermare a ragion veduta
che quello precedente è molto
bravo e considerate le mansioni in
più che svolgeva (il suo compenso
comprendeva anche l'impagina-
zione e la grafica che hanno un co-
sto superiore ai 1.247 €) aveva un
COMPENSO INFERIORE di quello
attuale; una differenza sostanziale
fra i due però c'è: quello attuale
è…CASUALMENTE conterraneo
di un deputato della MARGHERI-

TA. A quanto detto va aggiunta la
spesa di 4.975,20 € (determina
n.2145 del 31/12/2004) di pubblici-
tà per il giornale (...o per l'asses-
sore?) che diviso per i primi 2 nu-
meri, porta il costo reale per nu-
mero a € 12.576,60, quindi
4.420,24 € in più della gestione
passata. Assessore se vuol far ri-
sparmiare i contribuenti cologne-
si, perché non si riduce lo stipen-
dio? Visto che quando NON ERA
ASSESSORE ha fatto una dura
battaglia sostenendo che gli sti-
pendi degli assessori precedenti
erano troppo alti, oppure adesso
che l'assessore è lei sono diventa-
ti di colpo adeguati? …COMPLI-
MENTI per la sua …coerenza. Se
lei e il vicesindaco continuerete a
diffamare le passate amministra-
zioni, non potrà mai esserci un se-
rio confronto fra i partiti del cen-
trosinistra …con buona pace del-
la politica e dei partiti (DS E MAR-
GHERITA) che rappresentate; il
sottoscritto non rinnegherà mai
nulla del suo passato politico,
COMPRESO GLI ERRORI COM-
MESSI E PUBBLICAMENTE RICO-
NOSCIUTI. Cosa che lei non ha
ancora fatto.

VERDI con DIACO
Il Capogruppo Maurizio Diaco

qui consiglio comunale

Il Sindaco, Mario Soldano

UNA PRECISAZIONE DEL SINDACO
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sanità

Venerdì 1 Aprile ROMA Corso Roma, 155/157
Sabato 2 Aprile CENTRALE Via Cavallotti, 31
Domenica 3 Aprile MANCINI Viale Lombardia, 25
Lunedì 4 Aprile CASERTA Viale Piemonte, 19
Martedì 5 Aprile EMILIA Viale Emilia, 45
Mercoledì 6 Aprile DI PIETRO Via 4 Strade, 16
Giovedì 7 Aprile EUROPEA Via Papa Giovanni XXIII, 19
Venerdì 8 Aprile S. MAURIZIO Via Battisti, 37
Sabato 9 Aprile DI PIETRO Via 4 Strade, 16
Domenica 10 Aprile COLUCCI SNC Via Neruda, 11
Lunedì 11 Aprile LOMBARDIA Viale Lombardia, 74
Martedì 12 Aprile ROMA Corso Roma, 155/157
Mercoledì 13 Aprile S. GIUSEPPE SNC Via Papa Giovanni XXIII, 1 (ang. Via Trento)
Giovedì 14 Aprile GARDEN CITY Via Galvani, 20
Venerdì 15 Aprile CENTRALE Via Cavallotti, 31
Sabato 16 Aprile MANCINI Viale Lombardia, 25
Domenica 17 Aprile CASERTA Viale Piemonte, 19
Lunedì 18 Aprile EMILIA Viale Emilia, 45
Martedì 19 Aprile DI PIETRO Via 4 Strade, 16
Mercoledì 20 Aprile EUROPEA Via Papa Giovanni XXIII, 19
Giovedì 21 Aprile S. MAURIZIO Via Battisti, 37
Venerdì 22 Aprile DE CARLO Corso Roma, 13
Sabato 23 Aprile GARDEN CITY Via Galvani, 20
Domenica 24 Aprile LOMBARDIA Viale Lombardia, 74
Lunedì 25 Aprile COLUCCI SNC Via Neruda, 11
Martedì 26 Aprile S. GIUSEPPE SNC Via Papa Giovanni XXIII, 1 (ang. Via Trento)
Mercoledì 27 Aprile ROMA Corso Roma, 155/157
Giovedì 28 Aprile CENTRALE Via Cavallotti, 31
Venerdì 29 Aprile MANCINI Viale Lombardia, 25
Sabato 30 Aprile CASERTA Viale Piemonte, 19

Aprile - FARMACIE APERTE DALLE 8.00 ALLE 21.00

FARMACIE APERTE DALLE 20.00 ALLE 8.30
DE CARLO - Corso Roma, 13 / CENTRALE - Via Cavallotti, 31

Nei mesi scorsi l'Azienda Ospedaliera
San Gerardo ha deciso di investire in
soluzioni tecnologiche (PACS) che in-
novano e qualificano ulteriormente le
attività di gestione e diagnosi. “È sta-
to - spiega Ambrogio Bertoglio, Diret-
tore Generale - un passaggio signifi-
cativo e fondamentale che ha favorito
l'articolazione di un processo cultura-
le e organizzativo che ha come obiet-
tivo il miglioramento continuo delle
professionalità degli operatori e
quindi, come conseguenza, l'innalza-
mento della qualità del servizio reso
ai cittadini”.
Di più: da settembre al San Gerardo e
da gennaio al Bassini di Cinisello, so-
no in attività recentissime tecnologie
diagnostiche. Nella fattispecie due
TAC di ultimissima generazione defi-
nite multislice (a 16 slice) che consen-
tono di ricostruire in pochi secondi e
contestualmente, più distretti corpo-
rei. In sostanza il paziente può essere
visionato tridimensionalmente.
Sono apparati diagnostici la cui confi-
gurazione consente di fornire un nu-
mero enorme di immagini. “Con il no-
stro sistema PACS - spiega Alessan-

dro Di Lelio, primario di Radiologia al
San Gerardo - l'efficienza generale del
reparto è notevolmente aumentata
per la possibilità che si ha di distri-
buire immagini e referti rapidamente
ovunque siano necessari. Ed inoltre la
possibilità di poter contare per ogni
paziente sulla visualizzazione di qual-
siasi precedente sia come immagine
che come testo del referto in pochi se-
condi è qualcosa che realmente inci-
de sul miglioramento della qualità
della prestazione radiologica”.
Alla portata degli ospedali dell'Azien-
da oggi vi è un ulteriore traguardo, più
vicino di quanto si pensi: la possibili-
tà di fornire, grazie appunto alla dota-
zione tecnologica digitale, la docu-
mentazione di un esame radiologico
su supporto informatico, in particola-
re su CD.
Sarebbe davvero difficile mostrare e
acquisire in altre modalità, a parità
di informazioni, la corposa quantità
di immagini garantite dalla TAC mul-
tislice. Il proposito dell'Azienda
Ospedaliera San Gerardo è che - con
l'aggiornamento dell'attuale sistema
PACS e l'acquisizione di masterizza-

tori necessari - la documentazione
radiologica realizzata con la TACe la
Risonanza Magnetica (seppure in mi-
sura minore) possa essere riportata e
caricata su CD, a disposizione del pa-
ziente.
Quali i pregi di questa procedura ri-
spetto a quella tradizionale? “Esami
esattamente conformi - spiega Di Le-
lio - e con analogo valore informativo
rispetto all'originale, condizione im-
possibile con lastra o supporto carta-
ceo; possibilità di eseguire le princi-
pali manovre di visualizzazione e mi-
sure su qualsiasi computer in manie-
ra intuitiva senza bisogno di alcuna
esperienza informatica, cosa impossi-
bile da ottenere, anche in questo ca-
so, con lastre; possibilità, con ade-
guati software di fare elaborazioni
particolari, secondo le necessità,
esattamente come sull'esame origi-
nale; la disponibilità di un supporto
di piccole dimensioni e di peso con-
tenuto, agevolmente spostabile, du-
plicabile e spedibile”.

Ufficio Stampa
Antonio Urti, 338.1935020

ESAMI RADIOLOGICI SU CD? AL SAN GERARDO È POSSIBILE

Carta Regionale dei Servizi
Entro marzo sarà ultimata, da parte
della Regione Lombardia, la conse-
gna anche ai cittadini del nostro ter-
ritorio, della Carta Regionale dei
Servizi. Arriverà a tutti, direttamente
a casa e rappresenta la prima Carta
dei Servizi al cittadino estremamen-
te completa in Italia.
Il documento contiene il codice fi-
scale; ha la funzione di Tessera Eu-
ropea di Assicurazione Malattia, ga-
rantendo l'assistenza sanitaria al-
l'interno dell'Unione Europea, se-
condo le normative dei singoli Pae-
si; è riconosciuta come Carta Nazio-
nale dei Servizi e Tessera Sanitaria
Nazionale. Nel campo della salute,
garantisce l'accesso ai Servizi Socio-
Sanitari in modo ancora più sempli-
ce, rapido e sicuro. In generale, faci-
literà i rapporti con le diverse Pub-
bliche Amministrazioni.
La carta è già predisposta per acco-
gliere servizi aggiuntivi 
Ciò che è più importante, dal nostro
punto di vista ospedaliero è che, fra
l'altro, la Carta Regionale dei Servizi
sostituisce l'attuale tesserino sani-
tario cartaceo. Ovviamente, una vol-
ta distribuita tutti i nostri operatori
non dovranno più chiedere quel do-
cumento.



numeri utili

S.O.S. EMERGENZA
E NUMERI UTILI

30

SOCCORSO PUBBLICO EMERGENZA 118
GUARDIA MEDICA 840 500 092
CENTRO ANTIVELENI 02 66 10 10 29
CARABINIERI - Pronto intervento 112

- Stazione di Cologno Monzese 02 25 47 048
POLIZIA - Soccorso stradale 113

- Questura Centrale 02 62 261
POLIZIA MUNICIPALE 02 25 43 333 - 02 25 30 83 43
MUNICIPIO - Centralino 02 25 30 81

- Ufficio Relazioni con il Pubblico 800 073 504
PROTEZIONE CIVILE Contattare la Polizia Locale 

e/o i Carabinieri
GUARDIA DI FINANZA 117
VIGILI DEL FUOCO 115
TELEFONO AZZURRO 1 9 6 9 6

CONSORZIO ACQUA POTABILE 02 89 52 01
ITALGAS - Segnalazione guasti 800 900 777

- Servizio clienti 800 900 700
- Servizio telefonico teleletture 800 999 800

ENEL - Segnalazione guasti 800 900 800
ASL MI 3 DISTRETTO COLOGNO MONZESE

- Distretto 02 25 16 22 23
- Consultorio familiare 02 25 39 59 11

Si porta a conoscenza che la segreteria del consultorio fornisce tutte le informazioni utili, relativamente alle attivi-
tà ed alle prestazioni erogate nel servizio. Per informazioni e/o appuntamenti si può telefonare nei seguenti orari:
dal lunedì al venerdì dalle ore 10.30 alle ore 12.00 e dalle ore 14.00 alle ore 16.00.
POLIAMBULATORI DI COLOGNO MONZESE

- Informazioni 02 61 761
- Centro Unico di Prenotazioni 199 144 114

AVIS - Servizio autoambulanza, 
- Centro raccolta sangue
- Protezione civile 02 27 30 13 01

CENTRI DIAGNOSTICI Curie s.r.l.
- Radiologia Diagnostica per immagini e terapia 02 25 45 150
- Poliambulatorio Diagnostica per immagini e terapia 02 73 03 955/6
CASA FAMIGLIA PER ANZIANI

- Segreteria 02 25 39 70 60
Azienda trasporti milanesi ATM 800 016 857
TRENITALIA Ferrovie FS Informa 89 20 21
TAXI 02 21 81 - 02 25 42 374





uattro torri immerse nel verde, isolate dai ru-

mori del traffico, con una vista panoramica

sull’arco alpino. Scuole, negozi e servizi a

portata di mano. La possibilità di scegliere tra soluzioni

abitative di diverse metrature e di personalizzarle secon-

do il proprio gusto e le proprie esigenze. Finiture di pre-

gio e una serie di comfort pensati per offrire alla tua fa-

miglia una soluzione abitativa di alto livello qualitativo.

Tutto questo sono “Le Torri del Parco”, il nuovo com-

plesso residenziale di Sesto S. Giovanni, che sorge in

un’ampia area destinata a verde pubblico compresa tra

via Pace, via Mantova e via Milano.
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